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Il nn DEfiii mmm 
La marte di Pio XII, lo cui ma

lattia fu seguita con trepidazione 
in tutto il mando, al di sopra del
le diverse confessioni religiose e 
delle opposte ideologie politiche, 
non segna soltanto un gravissimo 
lutto per la Chiesa Cattolìco: è 
un lutto che colpisce Finterà uma
nità. Che se la Chiesa ha perdu
to con Papa Eugenio Pacelli uno 
dei maggiori Pontefici della sua 
storio biniillenoria, Fumanità ho 
avvertito che alle are 3.52 di gio
vedì 9 ottobre 1958 uno creatura 
(Feccezione avevo abbandonato la 
terra per congiungersi a Dìo nel
la pace eterno del Cielo. Egli ci 
è stato vicino per quasi venFanni 
con il cuore angosciato del Pa
dre che vedeva passare sui suoi 
figli le bufere più cupe del no
stro tempo; con lo pietà del Ve
scovo che ha fallo di se slesso il 
baluardo per la suo città; con 
Fautorità del Vicario di Cristo 
che ha levalo lo sua voce solen
ne e ammonitrice ai patenti, scon-
giiirondolì a cessare dallo violen
za e dalForrore dello guerra. Per 
questa il cordoglio suscitato dallo 
sua scomparsa é stato unanime e 
profondo; perché veramente — 
come di lui é stato detto — egli 
era un uomo di carne lo cui ani
ma però « conversava con gli An
geli )) e ne conservava la dolcez
za, il candore, il riflesso. 

Sapjìiamo benissimo che le no
stre parole non potrebbero dare 
neppure uno pallida immagine 
delFoltezza e della nobiltà della 
sua figuro. Né potrebbero ag
giungere alcunché di nuovo, le 
nostre parole, a quanto sul P a s t o r 
A n g e l i e u s — come definì Mala
chia, sin dal lontano Medio Evo, 
colui il quale avremmo dovuto co
noscere come Pio XII — è stato 
scrìtta dai giornali (Fogni Nozione. 

Pure, c'è un aspetto nella vita 
e nelFopera del Pontefice che ora 
veglia sugli uomini da uno sede 
più alta, che ci sembra non sia sta
to posto nel giusto rilievo, fars'an-
che per la poliedrico attività che 
egli svalse, per i molteplici inte
ressi che occuparono la sua men
te di creatura otteiitissìma a tutti 
i problemi del suo e del nostro 
tempo, e che hanno in certo quol 
modo distratto i biografi e ì com
mentatori dal sottolinearlo: Fa-
spetta, intendiamo, delFìnsegna-
meiito di Pio XII in materia di 
migrazioni. 

Ma noi non possiamo dimenti
care né le parole delF(( Exiil Fa-
tnilia » uè quelle del messaggio 
radiofonico del 1" giugno 1951 
nel 50" anniversario delFenciclico 
((Rerum Novarum )) promulgata 
da Leone XIII; parole nelle (jua-
li è ribadito la necessità di dare 
a i n n u m e r e v o l i f a m i g l i e , n e l l a lo
ro u n i t à n a t u r a l e , m o r a l e , g i u r i 
dica, e c o n o m i c a , u n g i u s t o s p a z i o 
vi ta le r i s p o n d e n t e , fosse p u r e i n 
una m i s u r a m o d e s t a , m a a l m e n o 
sufficiente, a l l e e s i g e n z e d e l l a di
gnità u m a n a e in cui è riconosciu
to il buon diritto di coloro c h e 
ce rcano d i s v i n c o l a r s i d a l l e s t re t 
tezze c h e li s e r r a n o n e l l a l o r o pa 
t r ia , e n o n t r o v a n o a l t r o r i m e d i o 
che la e m i g r a z i o n e •— a l t r e v o l t e 
sugger i to d a l l a b r a m a d i g u a d a 
gno — ogg i spesso i m p o s t o d a l l a 
mise r i a . 

E senza neppur accennare (che 
ben altro spazio e ben altra sede 
saridìbero necessari) a (pianta 
Pia XII ho fatto disponendo af
finchè lo Chiesa fosse presente in 
ogni Nozione con i suoi Vescovi, 
con i suoi sacerdoti regolari e se
colari che hanno atteso ed atten
dano ad opere abbondanti e pre
ziose in favore degli emigrati, è 
doveroso da parte iiostro ricorda
re che partì do luì, dal suo gran
de cuore, uno proposta liingimi-
ronte quando riconobbe s t r a o r d i 
n a r i a m e n t e o p p o r t u n o a d d i v e n i r e 

ad u n a r e g o l a m e n t a z i o n e i n t e r n a 
z i o n a l e i n f a v o r e d e l l e m i g r a z i o n e . 

Anche (piesFopera si inserisce 
ariuaniosatnente nel tema ricor
rente del suo insegnamento che 
fu principalmente (piella della 
pace, rientro a gloria del sua pon
tificato nolo allo vigilia (Fnna 
guerra e conclusosi in ,in'ora in 
cui le speranze d'una (( veni e dn-
ratnra pace » non sono ancora si
cure. Sin dal giorno della stia iit-
caronaziane, ebbe per emblemi 
la colombo e Foliva: e satta di 
essi volle fosse inscrìtto il mal
ta O p u s j t i s t i t i a c p a x : ala pace 
è il frutto della giustizia ». K' 
stalo per (piasi un ventennio il 
suo messaggio agli nomini: è il 
testamento che di luì ci rimane. 

\h XXXV CONGRESSO DELLA SOCIETÀ FILOLOGICA FRIULANA A CIVIDALE 

Esortazione del sen. Tessitori alla concordia e alla solidarietà 
Trentacinquesimo congresso della So

cietà Filologica Friulana, quello svolto
si domenica 28 settembre a Cividale, 
nella città ricca di tante e tanto nobili 
memorie da farne il centro di forse 
maggior preminenza di tutto il Friuli : 
per storia, per arte, per tradizioni. E 
anche per esser stata madre e culla di 
tanti versatili ingegni, e per aver ispi
rato, in grazia della sua bellezza, ope
re numerose e non periture nella vita 
culturale della regione. Ben per questo 
sul palcoscenico del cinema « Ducale », 
dove il congresso ha tenuto i suoi lavori, 
spiccava il busto di Pietro Zorutli, il 
poeta friulano per antonomasia, che non 
lontano di qui, a Lonzano, ebbe i na
tali. 

Il congresso è stato aperto con IVIn-
no della Filologica» eseguito dal grup
po folcloristico di Pontebba diretto da 
quel ((patito» del Friuli che è il mae
stro Gino Piemonte : un'esecuzione stu
penda, degna del massimo elogio : co
me stupende sono tutte le esecuzioni di 
questo complesso affialalissimo e in
stancabile, autentico messaggero dei ca
ri, armoniosi canti di casa nostra (ricor
diamo, per inciso, che la sera stessa del 
congresso, dopo una giornata per essi 
non certo leggera, i bravi canterini e 
danzerini di Pontebba si sono esibiti in 

piazza XX Settembre a Udine, in occa
sione della festa dell'uva: e il pubbli
co li ha subissati di applausi). Impossi
bile ricordare tutte le autorità, le rap-
liresentanze, gli scrittori, gli artisti e gli 
studiosi presenti nella sala; diremo so
lo che l'Ente ((Friuli nel mondo» era 
rappresentato dal suo direttore, doli. 
Ermete Pellizzari, e che al congresso 
non avevano voluto mancare i ((Fogo-
làrs» di tutta la penisola, da quello di 
Venezia a quello di Trieste con i loro 
labari fiammanti con l'aquila d'oro in 
campo azzurro, norchè numcroc.i emi
grati tornati a trascorrere un breve pe
riodo di vacanza in Friuli e residenti 
soprattutto in Canada, Australia, Dani
marca, Gran Bretagna, Francia, Lussem
burgo. E aggiungeremo doverosamente 
che il cinema ((Ducale» era stato ad
dobbato con sobrietà e gusto squisiti 
dal prof. Carlo Mulinelli, cui quel gior
no stesso la Filologica avrebbe confe
rito, assieme all'ing. Enrico Galvani di 
Cordenons, il titolo di socio benemeri
to per tutta l'opera intelligentemente e 
appassionatamente spesa — da lui tren
tino di nascita ma da quasi un trenten
nio residente in Cividale — a prò del 
Friuli. 

Primo a prendere la parola è stato il 
Sindaco della città ospitante il 35o con

gresso della Filologica, sen. Guglielmo 
l'elizzo, il quale, parlando in friulano, 
ha porto il cordiale, fraterno saluto del
la città ai congressisti, garbatamente 
ri;uproverandoli d'aver atteso tre decen-
nìi prima di rinnovare in riva al Nati-
>one l'incontro degli studiosi di tutto il 
Friuli. E a testimonianza della cordia
lità immediatamente creatasi fra ospiti 
e ospitanti, quattro bimbi hanno offer
to fiori ai ((grandi friulani» a nome dei 
(( piccoli friulani ». 

Si è alzato quindi a parlare il pre
sidente della Filologica, sen. Tiziano 
Tessitori, il quale, dopo pronunciato l'e
logio di Cividale che ha rinunciato al 
proprio nome originario, ((Forum Julii», 
per darlo alla regione, tenendo per sé 
quello di ((civitas» (città) orientale, ha 
ricordato i soci e gli amici della So
cietà che hanno lasciato la vita terre
na : primo fra tutti il primo presidente 
dell'istituzione, il sen. Pier Silverio 
Leicht, il quale, fra le molte beneme
renze acquisite nella sua non breve vi
ta, ha anche quella di aver assicurato 
la continuità della vita della ((Filolo
gica » in anni difficili, avallandone con 
l'autorità del suo nome l'assoluta ita
lianità. E poi gli altri : l'avv. Giuseppe 
Marioni di Cividale, il doti. Marangoni 
di Gorizia, il sen. Antonio Rizzatli e 

Cividale è stata quest'anno sede del 35o congresso della Filologica Friulana. 

mons. Enrico Marcon di Monfalcone, il 
doti. Giovanni Carletli, il giornalista 
Carlo Serafini e il conte Adonide Perco
lo di Udine, i sigg. Vittorio Marcovigi, 
Luigi Baldini ed Enrico Marchettano. 

L'illustre oratore ha tratteggiato quin
di le difficoltà, remote e attuali, entro 
cui la Filologica si è trovata a difende
re la propria attività culturale e la sua 
stessa esistenza : non ultime le remore 
del carattere slesso dei friulani, che una 
certa forma d'egoismo induce a non 
aiutarsi fra loro quando sono lontani 
dal Friuli, nelle grandi città italiane e 
all'estero. Sono state parole, quelle del 
sen. Tessitori, dette senza circonlocuzio
ni ; come senza ambagi, e anzi vibran
te di calda e paterna saggezza, è stata 
l'esortazione che tutti i figli del Friuli 
in Italia e all'estero diano prova di una 
maggiore solidarietà umana, d'una pili 
fervida e consistente azione d'amicizia 
e d'assistenza nei riguardi di quanti 
hanno comuni origini di terra e di san. 
gue, sono fratelli nella parlata. 

Il presidente della Filologica è pas
sato poi a tributare un aperto elogio 
alla pili giovane generazione di scritto
ri friulani, quelli di (( Risultive » : nel 
loro lavoro •— ha sottolineato il sen. 
Tessitori — anche il vocabolario va rin
novandosi e arricchendosi e la lingua 
acquistando espressioni e strutture che 
rendono con straordinaria efficacia ed 
immediatezza ogni pili sottile moto e 
sentimento dell 'animo: segno, questo, 
dell'indubbia vitalità della nostra lin
gua. Ricordato il recente convegno del
le genti ladine a Coirà, nel Cantone 
dei Grigioni, l'oratore ha riaffermato 
che la Filologica non sarà mai ((movi
mento di campanile» ne, tanto meno, 
((elemento di disgregazione nazionale». 
Infine, ha proposto ai convenuti di ap
provare per acclamazione il conferimen
to del titolo di ((socio benemerito» ai 
due eminenti collaboratori della Socie
tà prof. Mulinelli, (durian di cùr e di 
culture», e ing. Galvani, (dant lare di 
afiel pe nostre tiare». 

Dopo una dottissima lezione del prof, 
don (Giuseppe Marchetti sul ((Rinasci
mento in Friuli », opera di finissima ese
gesi, di severa ricerca e di apporti par
ticolarmente fecondi di studio e di raf
fronto, svolta in un lessico friulano di 
eccezionale perfezione, il prof. Gianfran
co D'Aronco ha riferito sui risultati del 
terzo convegno ladino e sono stati in
fine distribuiti i premi del concorso di 
poesia, bandito dalla Filologica, intito
lato a Chino Ermacora. Primo è ri
sultalo Alan Brusini, di Tricesimo, di 
cui Lelo Cjanton ha declamato una bel
lissima lirica. 

Un'altra tappa oltremodo significativa, 
questa del 35o congresso della Società 
benemerita : una tappa che è il miglior 
auspicio per la sua vita futura alla so-
glia del quarantesimo compleanno. 
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UN DONO AGLI ABBONATI 
Un dono dell'Ente agli abbonati a 

« Friuli nel mondo » : coloro i quali, in 
regola con l'abbonamento al giornale, 
desiderino udire la voce dei loro cari 
residenti in Friuli, comunichino alle ri
spettive famiglie di presentarsi ai no
stri uffici (Vìa Missionari 2, Udine) il 
primo e il terzo gioveiFi d'ogni mese, 
dalle ore 9 alle 11, per hi registrazione 
dì messaggi. I purenti, a loro volta, so
no pregati di recare con sé l'esatto in
dirizzo del familiare all'estero cui in
tendono far pervenire il loro saluto. 

A ciascun interessato perverrà la co
municazione del giorno e deU'oru esulti 
in cui i Sdititi sumnno trusmessi. 

MESSAGGI ALLE F A M I G L I E 

DA MONTREAL E BRISBANE 
A fine settembre, FEnte ha in

vitato nello suo sede i familiari 
residenti in Friuli di un gruppo 
di nostri lavoratori emigrati in 
Montreal e Brisbane perchè ascol-
Kussero i messaggi laro indirizzati 
e che dallo città canadese e da 
(judla oustraliaiio erano stati in
viati ai nostri uffici. 

L'invito deU'Ènte « Friuli nel 
mondo » è stato accolto con vivo 
entusiasmo: da ogni località del
lo nostro regione sano affiniti a 
Udine genitori, spase, figli e fa
miliari degli emigrati che aveva
no affidato ad un disco il loro sa
luto, il loro augurio, Fespressione 
delFoffetlo tenace per i congiun
ti rimasti nei nostri paesi a ricor
dare ì cari assenti. Più di un cen
tinaio i presentì alFaudizione : ad 
essi ha rivolto cordiali parole di 
benvenuto il direttore delFEnte, 
doti. Ermete Pellizzari. 

I messaggi sono stati ascoltati 
nel più raccolto silenzio, in uno 
atmosfera insieme di gioia e di 
commozione: sui valli era visìbi
le Femozione che occupavo gli 
animi quando la voce del figlia, 
del marito, del padre, del coii-
giunto lontano giungeva, attraver
so la registrazione, agli orecchi e 
al cuore in ascolto. Era come se 
ì nostri lavoratori di Montreal e 
(li Brisbane fossero oncara qui, in 
Friuli, accanto ai loro fomiliorì: 
in ogni oscoltotore sera creolo la 
illusione d'una (piasi fisico pre
senza. Purtroppo, Fincanto ero di 
breve diirolo; un'altra voce s'al
ternava alla voce amata, altri no
mi di persone e di paesi veniva
no do essa evacati. 

Ma tutte le cento e più perso
ne affluite agli uffici dell'Ente 
avevano, ad audizìane finito, una 
gioia do custodire a lungo nelFin-
limo: la gioia che aveva procura
to loro una voce che li avevo ras
sicurali che colui che parlava ol
tre i monti e gli oceani godevo 
buona solute, pensava continua
mente a cosa, obbrocciova tutti ol
tre ogni disianza. E la gratitudi
ne per FEnte, che questo conlol-
to affettivo ha ideato e incremen
tato nel tempo, è sialo spontanea 
ed unanime. 

SVEGLIA ! 
Piumet to al vento, le lab

bra a l l ' imboccatura d e l l a 
t romba, il bersagliere suona 
la sveglia. Le note vivaci del
lo s t rumento annunciano che 
il nuovo giorno è sorto : de
stano dal sonno i soldati , li 
ch iamano a r icomporre i ran
ghi, li sollecitano a far presto 
perchè la caserma possa con
t inuare la sua vita ordinata e 
serena. 

Anche la t romba di « Priu-
li nel mondo » suona la sve
glia ai suoi le t tor i . Ricorda 
loro che il nuovo anno è alle 
por te , e con il suo squillo sol
lecita gli abbonat i r i t a rda ta r i , 
chiama a raccolta tut t i coloro 
che sono a posto con la quota 
del 1958 perchè r innovino la 
adesione per il prossimo an
no, affinchè la vita del men
sile possa avere tut te le ener
gie finanziarie per le dodici 
t appe che nel 1959 lo atten
dono. Perchè , come tut to il 
p lotone marcia ordinato se 
ogni bersagliere è disposto a 
far onore a sé e al p ropr io re
pa r to , cosi il giornale potrà 
assolvere la sua missione di 
anello di congiunzione tra i 
friulani in pa t r ia e al l ' estero 
soltanto se ciascuno si sentirà 
mora lmente impegnato a dare 
il p ropr io contr ibuto di buo
na volontà a sostenerlo. 

Sveglia, dunque , amici ! E 
adunata ! Rinnovate l 'abbona
mento al vostro giornale, fate 
opera di p ropaganda presso i 
vostri amici e conoscenti affin

chè queste pagine che par lano 
di voi e della vostra ter ra ac
quistino sempre maggior dif
fusione, collaborate con noi 
perchè il mensile sia in avve
nire pivi bello, p iù interessan
te, pivi vivo ! 

Se affiancherete il nostro la
voro, vedrete « Fr iu l i nel 
mondo » continuare fervido e 
fiducioso la sua marcia con il 
passo sciolto e spedito dei ber
saglieri d ' I ta l ia . 

// bel cumpunile della chiesa di Laipac-
co, del sec. XVII. (Foto Pignat) 

Bissatini Franco (Venezuela) in oc
casione del suo ritorno a Udine non ha 
mancato di fare una visita all'Ente : vi
sita doppiamente gradita, questa, in 
quanto sua sorella Carla è impiegata dei 
nostri uffici. L'ospite ci ha parlato del
la sua vita in Caracas, del suo lavoro, 
dell'attività dei nostri corregionali nel
la nazione latina, interessandosi viva
mente a tutto quanto l'Ente fa per i 
nostri emigrali. 

Businelli Cesco (U.S.A.) ha fatto ri
torno da New York, dove emigrò nel 
1926 come terrazzalo mosaicista e dove 
— a furia di lavoro e di fatiche •— s'è 
brillantemente affermalo come direttore 
e assuntore di lavori per conto di ditte 
a catena. A Cavasso Nuovo, nella casa 
dei suoi avi, egli ha voluto riunire il 
maggior numero possibile dei suoi fa
miliari : superfluo dire Fottima riuscita 
della riunione, alla quale avevano ade
rito parenti accorsi da ogni dove: dal
la California, dalla Francia, da Firenze, 
Genova, Milano, Lodi, e — naturalmen
te — dal Friuli. I gruppi rappresenta
vano tre o quattro generazioni. Un con-

R A D I O 

Q U A R A N T ' A N N I FA 
Quarant'anni fa, esattamente alle LS.SO 

del 3 novembre 1918, il terzo squadrone 
cavalleggeri Savoia entrava in Udine ri
cacciando le ultime truppe austriache 
ancora intorno alla città. Nella stessa 
giornata, anche Trento e Trieste erano 
redente. Si concludeva così, vittoriosa
mente, per la coesione spirituale di tut
to il popolo italiano, la guerra iniziata 
il 21 maggio 191.5. 

La 61'» trasmissione di Radio (( Friuli 
nel mondo » è appunto dedicata al qua
rantennale della Vittoria, e si svolge sot
to la forma della narrazione diretta: 
è un combattente di quel conflitto, un 
udinese entrato con i cavalleggeri nella 
città natale quel radioso 3 novembre, 
che rievoca le giornate di passione e 
di fede, ma anele di sofferenze e di 
sacrificio, di quella guerra. E attraverso 
il suo ricordo rivive la vita di trincea 
di allora, con gli entusiasmi per i suc
cessi conseguiti e con le depressioni del
le battaglie perdute. Ma il ricordo del 
narratore insiste con particolare affetto 
sui compagni caduti, ai quali il suo amo
re per l'Italia accomuna i morti delle 
guerre che a quella del 1915-18 fecero 
seguito, e che s'immolarono per un 
mondo più giusto, non piìi dilaniato da 
odii e da contese. 

Testo di Dino Menichini ed Ermete 
Pellizzari; dizioni di Ottavio Valerio; 
esecuzioni del Circolo mandolinistico 
(( Tita Marzuttini » diretto dal m.o An
gelo Prenna; inni, fanfare, canzoni. 

Le belle ragazze del complesso folcloristico di Pontebba, diretto dal m.o Gino 
Piemonte, esibitosi ultimamente con vivo successo a Cividale per il congresso 

, della Filologica. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Esercizio 85° 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
Via Prefet tura, 11 — U D I N E — tei. 53.5.£1 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA': 
N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. 62-88 
N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 65-67 
N. 3 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 73-50 

Capitale sociale emesso e versato L. 100.000.000 
Riserve L. 900.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Saclle, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Coneglia-
110, Cordenons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Jesolo Lido, Latisana, Lignano 
Bagni, Manlago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Mon-
tereale Cellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Por to-
gruaro, P ra ta di Pordenone, Sacile, San Daniele del Friuli, San Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto. Faedis, Meduno, Polcenigo, Travesto, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Pontebba, Nimis, Ovaro, Paluzza, 
Pordenone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento, Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: OLTRE 26 MILIARDI 
DEPOSITI FIDUCIARI: OLTRE ?3 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vos t re r imesse in Pat r ia ! 

DEll'ESTE 
vito memorabile, che ha dato persino 
l'occasione a molti dei Businelli di co
noscersi per la prima volta, e che è sta
to un autentico plebiscito d'affetto per 
un friulano che onora all'estero la ((pic
cola patria», dove intende tornare defi
nitivamente quando andrà in jiensione. 

Diilmas.son Licurgo (Torino) , venuto 
a salutarci con la sua gentile signora, 
ci ha parlato della bella ((Famea furla
na di Turin» di cui è vicepresidente, il
lustrandoci le attività che il sodalizio 
ha in animo di intraprendere e parlan
doci con nostalgia della sua Cividale e 
delle valli del Natisene dove ha tra
scorso tanta parte della sua giovinezza. 

Erbaggi Luigi (U.S.A.), tornato a Zop-
pola da San Francisco, ci ha promesso 
la sua attiva opera di propaganda per 
la diffusione del giornale, dalle colon
ne del quale invia il suo più cordiale 
saluto a tutti gli amici lasciati nella bel
la terra di California. 

Ermucom Arsiero (Svizzera) è stato 
fedele al suo annuale appuntamento con 
il Friuli e con l'Ente. Ci ha assicurati 
di fare molta propaganda per la diffu
sione del giornale ma ci ha anche con
fessato che alcuni nostri corregionali 
sono un po' restii ad inviare l'abbona
mento. Cogliamo l'occasione per invita
re tutti i nostri lettori in Svizzera a dar
ci prova, abbonandosi, del loro attac
camento alla (( piccola patria ». 

Flumia Martino e signora (Francia) 
hanno recato con sé la nipotina Claudia, 
una graziosa francesina di Drancj. Sim. 
palicissimi iutt'e t re : la piccola, il gran
de — quanto schivo di elogi — indu
striale, e la signora che, francese di na
scita, parla magnificamente il friulano, 
lingua di cui è innamorata e che difen
de contro quanti, nati e residenti in 
Friuli, prediligono il molle veneto. Una 
sua affermazione ci ha colpiti : che le 
donne francesi che hanno sposato ita
liani onorano la patria dei loro consor
ti, mentre 'e donne italiane che sposa
no cittadini di Francia sono quasi por
tate a rinnegare il loro Paese d'origi
ne. Sarà vero? Vogliamo sperare che sia 
un'opinione errata. 

Benedete 1' antigàe 

Benedete l'antigiie, .'•; ^i; .t, 

jere dille buine ini... 
E cumò nome bugàe 
simpri piene di boti tinip! 

Villolta popolare 

Fornusiero Elviru (Stati Uniti) , con
sorte del nostro abbonato Gildo, ci ha 
recato i saluti del marito e dei familia
ri tutti, ai quali ricambiamo con viva 
cordialità. Del sig. Gildo abbiamo ap
preso molte notizie sui suoi lavori, e 
attendiamo anzi una foto che illustri 
la sua opera. La nostra gentile ospite 
ha affermato che il giornale è letto da 
tutti i suoi con infinita gioia. Saluta 
parenti, amici e conoscenti da S. Da
niele. 

Mesuglio Angelo (Argentina) e la sua 
gentile signora si sono detti lieti di ri
cevere il giornale e dell'accoglienza che 
l'Ente ha riservato loro in occasione 
della visita, che ci era stata promessa 
da una simpatica e cortese lettera. Han
no espresso il desiderio di veder pub
blicata un'immagine di Ceresetto e di 
Felello, loro rispettivi paesi di nascita, 
e non ci hanno nascosto il loro slupo-
re per aver sentito parlare in Friuli più 
l'italiano e il veneto che non la bella 
lingua ladina che essi non hanno mai 
dimenticata. 

Migot Vittorio (Francia) tornando 
con la moglie e due nipotini a Pielun-
go dov'è nato, ci ha pregato — e noi 
siamo ben lieti di esaudirlo — di sa
lutare i figli nella nazione che lo ospita 
e la figlia Aurora in Canada. Segue con 
interesse ogni attività dell'Ente, che con
sidera provvidenziale per gli emigrati 
friulani. 

Pillinini Giulio e signora (Francia), 
tornando a rivedere Tolmezzo, come 
ogni anno, hanno riportato nei nostri 
uffici la fresca ondala della loro cordia-
lit» e del loro attaccamento air.Ente, 
che visitano ad ogni loro ritorno in 
Friuli. Dalle nostre colonne salutano 
tutti gli amici in Parigi, dove risiedono, 
e in ogni angolo del mondo. 

Tonello Jeun (Francia) ha voluto ve
dere la sede dell'Ente e conoscere quan
ti curano il giornale cui è abbonato e 
che legge con crescente interesse. Salu
ta tutti — parenti, amici e conoscenti 
— dfX natio paese di Atlimis. 

Tru.nontin Luigi (Inghilterra) è sta
to felice di tornare nel natio Sequals, 
di cui il fratello è sindaco. L'ottimo col
laboratore dell'Ente ci ha parlato di sé, 
del suo lavoro di terrazzalo, della sua 
nostalgia per la ((piccola patria» che pun
tualmente, ogni mese, il giornale accen
de in lui sempre più viva. 
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Come ci scrivono 
_^j 

È MORTO IL CARD. CELSO COSTANTINI 

GLI EMIGRATI DEL FRIULI 
HANNO PERDUTO UN AMICO 

Lu .sera del 17 ottobre, nella clinica 
di Villa Margherita di Roma dove, al
la fine di settembre, eru .slitto .sottopo
sto ud un delicnto intervento chirurgi
co, è deceduto a 82 unni, per un'im
provvisa cri.si curdinca, il curd. Celso 
Co.stuntini. 

E' un gruve lutto per la Cliiesu e per 
il Friuli che con Veminente porpomlo 
perde un eletto figlio ed un gmnde apo
stolo della Fede: ed è un lutto per i 
nostri lavoratori emigrati, i quali nel 
curd. Celso Cosluntini — per anni emi
grato d'eccezione — ebbero un umico 
situerò e devoto che dei jriiiluni uU'e-
stero seguì cosluntemenle la sorte, in-
tere.ssando.si dei loro problemi e ad es-
.«' particolarmente rivolgendo il calore 
deU'affetlo del suo nobile cuore. Ed è 
un lutto per « Friuli nel mondo », che 
egli les.se sempre con interesse dai pri
missimi numeri, per il quale ebbe pa
role dì culdu simpulia e che confortò 
con il suo uiitorevole ed umbilo elogio. 

Nulo a Castions di Zoppala, presso 
Pordenone, il 3 aprile 1876, sin (ha pri
missimi anni del suo .sacerdozio si de
dicò all'upostolnto fru le popoluzioiii del 
Friuli; (dio scoppio dellu grinide guer
ra fu cupp.illuno militure nellu Terzii 
Armata. Al termine del conflitto, si oc
cupò con alacre intelligenza della ri
costruzione delle chiese distrutte o dan
neggiate del Veneto, e .successivamen
te fu nominato dalla Suntu Sede um-
ministrutore upostolico di Fiume diirun-
te l'impresa dannunziana, dimostrando 
nel delicato incarico affidatogli squisi
te doti diplomatiche e vivo spirito pu-
triottico. Promosso Arcivescovo di Teo-
dosiopoli e invilito quitle delegato upo
stolico in Cina, rimase colà parecchi an
ni contribuendo efficacemente uU'operu 
di organizzazione delle missioni, ciilmi-
nutn nella consacrazione di sei vescovi 
cinesi da varie di Pio XI. Tornalo a 
Roma, fu nominuto segreturio dellu Con-
greguzione li Propaganda Fide, sinché 
nel 1953 Pio XII premiava la .sua lun

ga attività creandolo curdinule. Dotato 
di larga cultura e di fine gusto artisti
co, era stato nominuto, uUn morte del 
fmtello mons. Giovunni Cosluntini, pre
sidente della Pontificiu commissione per 
l'arte sucra in Italiu. Lascia numerosi 
scritti (Varie che si impongono per se
rietà ed aciilezzu. 

« Friuli nel mondo », sicuro interpre
te del sentimento di tutti i nostri cor-
regionuli emigmli, si chimi reverente e 
commosso siillu siilmii del curd. Celso 
Cosluntini nell'estremo, accoralo, devoto 
sul Ilio. 

NUOVA ABBONATA 
Dn Montreul (Cuniida) riceviamo : 
Non mi conoscete, ma voglio figurare 

anch'io nello schedario degli abbonati 
a , Friuli nel mondo ». Ho avuto modo 
di leggere qui quel caro giornale, ed 
è poco se vi dico che ne sono rimasta 
entusiasta. Esso fa vivere le ore di pa
ce e di serenità dei nostri paesi; ci 
porta le foto delle nostre montagne; 
ci tiene legati, come pane invisibile, al
la nostra terra... Perci() io vi dico: gra
zie, e vogliate accettarmi quale nuova 
abbonala. TR.ANCA DEL FR..\TE 

A CUORE APERTO 
// no.stro curo abbonato Ito Sitlviidor. 

friulano di Cusitmutta di Valvii.sone, ci 
.scrive (lu Vuncouver (Ciinudn) queslu 
significittivu lettent che è itn'umbilu ri-
cotnpen.su (il nostro luvoro: 

Quando leggo (( Friuli nel mondo » il 
cuore mi si apre, e la nostalgia di ri
vedere il nostro Friuli si fa più acuta. 
E a cuore aperto vi dico che siete ve
ramente in gamba, e che la mia ammi
razione per vdi lutti è grandissima. Con
tinuate la vostra nobile opera : noi friu
lani lontani non vi dimenticheremo. Sa
luti a tutti i nostri conterranei in patria 
e all'estero. 

COME A CASA MIA 
La .signora Annumuriu Pavan, da Mon-

ceitu sur Sumbre (Belgio) ci ha indi
rizzato le righe che .seguono: 

Non sono mai stata abbonata a nes
sun giornale, ma « Friuli nel mondo » 
mi ha attirata, forse perchè leggendolo 
mi sentivo a casa mia. Ho potuto cono
scere ed apprezzare questo bel perio
dico per mezzo di Onorino Pascut, vo
stro vecchio abbonato; cosi ho deciso 
di abbonarmi anch'io, per jioter col tem
po avere una collezione tutta mia. 

CI HANNO LASCIATI.>. 

La snella, ardita linea del campanile 
di Dardago. 

B. E. SOLERÒ 

A Pittsburgh, Pennsylvania (Stati 
Uniti), è deceduto a 5.5 anni, dopo lun
ga malattia, Burgess Elio Solerò, un friu
lano che la città di Conway cousideri-
va — e tale rimarrà nella gratitudine 
e nel ricordo di tutti i suoi abitanti -— 
uno dei suoi figli più leali e beneme
riti. Egli ha servito il popolo di Conway 
in ogni forma e in ogni tempo, rivesten
do importanti incarichi sin dal 1910, 
sinché, dopo esser slato assessore dal 
1944 al 1950, venne eletto presidente 
del Consiglio provinciale (Distretto), 
nomina che gli fu confermata per la ter
za volta nel novembre dello scorso an
no, epoca in cui venne latto segno ad 
una imponente manifestazione di stima 
e di affetto da parte dell'intera comu
nità di Conway. Fu una grande giorna
ta, quella, per B. E. Solerò, anche se 
dovette ricevere l'applauso della folla 
dall'immobilità della carrozzella di cui 
si serviva a causa della sua infermità. 

Impossibile enumerare, nel breve spa
zio delle nostre colonne, le sue moltis
sime benemerenze. Ricorderemo appena 
che a lui si debbono le crociate con
tro il cancro, l'atrofia muscolare e la 
tubercolosi in Conway, che lavorò in
defessamente per la creazione d'un Par
co nazionale nella sezione di Crows 
Run, per il profondo convincimento che 
la città era ricca di valori storici e ar
tistici (dette anche vita ad un movi
mento inteso a riprodurre un villaggio 
indiano nella sezione Heigts della Co
munità), che dette le migliori delle sue 
energie al Dipartimento della Società 
nazionale prodotti elettrici di Ambridge, 
dove lavorò per 28 anni e di cui era 
da ultimo sovrintendente. Né poche fu
rono le sue invenzioni nel campo del-
l'eleltricilà, né minori le sue beneme
renze in campo ; assistenziale e sportivo. 
Davvero si può i^ffermare che non vi è 
stalo campo della vita comunitaria di 
Conway in cui egli non abbia profuso 
i tesori del suo ingegno e del suo en
tusiasmo. 

Alla vedova, al figlio, alle quattro fi
glie e alle sorelle, le nostre commosse 
condoglianze. 

ROMANO CISILINO 

11 2,3 luglio si è spento a Mar del 
Piala, a 61 anni, il sig. Romano Cisi-
lino, da Panlianicco, che aveva raggiun
to l'Argentina, in qualità di emigrante, 
poco più che ventenne e dove dimorò 
— salvo il periodo della guerra 1915-18 
e quelli, assai brevi, delle sue gite tu
ristiche in Italia — per ben un qua-
raiitennio. La sua scomparsa ha destalo 
vasta eco di rimpianto nella (( Famèe 
furlane » di Buenos Aires, di cui fu uno 
dei soci fondatori, e in numerosissimi 
dei noslri corregionali emigrati nella 
repubblica sudamericana, molti dei qua
li furono da lui spiritualmente e mate
rialmente aiutali, avendo egli cercato 
per essi — e addirittura creato — nuo
vi posti di lavoro (a tal proposilo, va 
doverosamente ricordato che nel suo al
bergo, ora gestito dalla sua signora, una 
milanese, trovavano — come trovano 
tuttora — impiego oltre settanta italia
ni) . Alla sua memoria un mesto, acco
rato saluto; ai suoi familiari l'espres
sione del nostro più profondo cordoglio. 

Seìni>re più ridente e moderno, questo paese della piana friulana : Codroipo. 

UNA LETTERA DA BUIA 
La signorina Emma Pauluzzo invia ai 

friulani emigrati in Venezuela, ed in 
particolare ai buiesi residenti in Cara
cas, il suo cordiale saluto, nel ricordo 
delle indimenticabili ore fra essi tra
scorse. Da una lettera ad essi diretta, 
che (( maestre Emme » ci ha inviato, sia
mo lieti di dare qui di seguito i punti 
essenziali. 

(jome abbiamo pubblicato, il sen. Ti
ziano Tessitori, presidente dell'Ente 
(( Friuli nel mondo », ha benevolmente 
ascoltato i delegati venezuelani, e nella 
seduta del Senato del 17 settembre u.s. 
ha chiesto l'interessamento del Governo 
italiano perchè cessi l'inumana necessi
tà di distaccare dai genitori i figli che 
hanno raggiunta l'età scolastica. Tutto 
lascia sperare in una pronta e concreta 
rispondenza nel Governo, sempre sen
sibile ai problemi dell'emigrazione. 

Ed ora un breve riassunto delle noti
zie che possono interessare i buiesi in 
Venezuela. In Buia si procede alacre
mente alla sistemazione delle strade: il 
tronco Tonsolano - Ponte Bosso è ulti
mato, e il magnifico nastro d'asfalto at
traversa le principali frazioni dell'esteso 
Comune, offrendo finalmente al turismo 
una comoda viabilità. Altri allacciamen
ti vengono gradualmente attuati, alcuni 
dei quali sono già ultimati, come quel
lo di Madonna - Sottofratta - S. Stefano; 
altri sono in corso di esecuzione : S Ste
fano - Ursinis Glande, S. Stefano - S. 

Floreano - Tomba; verrà risolto cosi 
l'annoso problema stradale, che per 
Buia è slato il cruccio fondamentale di 
tutte le Amministrazioni. Si dice ohe 
stia per entrare in cantiere il progetto 
di altre due grandi opere che stanno 
tanto a cuore ai buiesi; ne daremo no
tizia quando si avranno dati concreti. 

Le feste eslive del Comune (S. Er
macora, il Carmine, l'Assunta) hanno 
visto tornare ((sot la nape» molti emi
grati da Francia, Svizzera, Germania. 
Essi hanno lodevolmente animato le sa
gre collaborando nei Comitati per la 
buona riuscita delle iniziative organiz
zate a beneficio delle opere assistenzia
li delle frazioni (scuole materne e ri
creatori per i fanciulli). 

Ma nel sereno panorama tracciato non 
sono mancale le note tristi, che il cam-
panone di Monte ha più volte diffuso 
per avvisare che qualcuno ci aveva la
sciati. Le campane della pieve di S. Lo
renzo non avevano ancora finito di suo
nare per il trasporto del sig. Riccardo 
Nicoloso (Cavalèt), d'anni 83, tipica fi
gura del passato ed appassionato uccel
latore, quando giungeva dalla Svizzera 

la notizia che era morto per infortunio 
sul lavoro Alessio Adelio di Pietro 
(Giàte), d'anni 21, che lavorava come 
muratore nelle vicinanze di Zurigo. La 
salma del giovane venne portala in pa
tria ed ebbe solenni funerali. Ma la vi
ta é un transito a cui non si può chie
dere proroghe, e così è passato all'eter
nità anche il buon Antonio Pontoni (Fe-
ràn) di S. Stefano, colpito dallo stesso 
fatto cardiaco che un anno fa aveva 
strappato alla famiglia il cognato Ur-
sella Angelin (Cai) . 

NUOVA AFFERMAZIONE ARTISTICA 

DEL PITTORE AFRO BASALDELLA 
Ci è gradito segnalare che a Bruxel

les (Belgio), nel padiglione dei (( Cin-
quanl'anni di arte moderna mondiale », 
figura anche il pittore friulano Afro 
Basaldella, il quale — sia detto per in
ciso — è uno dei maggiori artisti ita
liani contemporanei. Di Afro è esposto 
il quadro astratto (( Cronaca nera ». 

S[ 
La Società friulana di Buenos Aires 

ha voluto che il luglio 1958 fosse un 
mese memorabile per la comunità friu
lana residente nella capitale della Re
pubblica Argentina. Il sodalizio ha or
ganizzato infatti una serie di quattro 
serate danzanti, svoltesi il sabato di cia
scuna settimana del mese : il 5, il 12, 
il 19 e il 26 luglio, scelte orchestre e 
ottimi cantanti si sono alternati per 
render maggiormente festoso, con le lo
ro esecuzioni, l'appuntamento del ((Fo-
golàr» con i suoi soci. 

Lunedì 8 luglio, per di più, « gran 
cena de camaraderia» : soci e loro fa
miliari si sono dati convegno in Ca-
chimayo, dove la Società friulana ha 
sede, per consumare insieme il pasto 
della fraternità e della nostalgia : nel 
corso del convivio, infatti, sono rifluiti 
i ricordi e i melodiosi canti della no
stra terra. 

La sotlocommissione delle feste della 
((Sociedad friulana» bonarense può dir
si ben lieta del successo arriso all'ini
ziativa: ogni cosa è stata organizzata a 
dovere, e il gradimento è slato unanime. 

Cormons, con la serenante visione del monte Quarin. 
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% Diretto importiitore 
di fiii-maggiii diTup-
|iri di;l frinii. 

9 S a l u m i importali 
d'Italia. 

% Prosciutti! di Sau 
Ilanie.li:. 

% Prezzi mudici. 

9 Si spudisce in tntti 
gli Stati Uniti e in 
Canada. 
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NOTIZIE DAL FRIULI E DALL'ESTERO 
J 

Cara al cuore di innumerevoli emigrulì la piazza del Duomo di Spilimbergo. 

VANNO A BRACCATO SPIRIIO E CORPO 

NELLA «FAMÈE FURLANE» DI ROSARIO 
G r a z i e a l l ' e n e r g i c o i m p u l s o impres so 

le dal suo p r e s i d e n t e e a l la fatt iva col

l a b o r a z i o n e di t u t t i i c o m p o n e n t i il 

Cons ig l io d i r e t t i v o , la (( F a m è e fu r l ane » 

di R o s a r i o p r o s e g u e a l a c r e m e n t e ne l la 

p r o p r i a a t t i v i t à , che è d iven ta ta t a le , 

a n c h e p e r le f r e q u e n t i vis i te che a l so

da l i z io i soci sog l iono fa re , da r e n d e r e 

i n d i l a z i o n a b i l e la so luz ione de l p r o b l e 

ma (( sede ». Inces san t i l e r i c e r c h e , m a 

m o l t e le difficoltà. N o n d i m e n o , è fidu

cia g e n e r a l e che a n c h e la l eg i t t ima aspi

r a z i o n e del la c o m u n i t à f r iu lana di Ro 

sar io avrà fel ice conc lu s ione . 

A l l a v o r o , c o m e d i c e v a m o , il D i re t t i 

vo, e d i conseguenza le s ingole sot to

c o m m i s s i o n i in cui la « F a m è e » si ar

t i c o l a : c'è in t u t t i i l p i ù for te i m p e g n o 

e la n o n celata a m b i z i o n e di fare de l 

soda l iz io u n o dei m i g l i o r i fra t u t t e le 

società i t a l i ane . Va da sé che o g n i ma

n i f e s t az ione ha u n so t t in teso : q u e l l o di 

a cc r e sce r e il g ruzzo lo des t ina to a l la vo

ce (( sede ». 

V e d i a m o u n p o ' da v ic ino ques t e ma

n i fe s t az ion i . I l 12 l u g l i o , i n occas ione 

d ' u n a v v e n i m e n t o fe l ice , (( gusta in com

p a g n i e » con q u e l l o squ is i to d e s i n a r e 

che è la « b r u a d e cui m u s e z ». T a n t i 

gli i n t e r v 5 n u t i , che p i ù d ' u n o dove t t e 

r i n u n c i a r e a seders i d i n a n z i a l l ' a r o m a t i 

ca e saporosa p o l e n t a . Q u e l g i o r n o , la 

(( F a m é e » e b b e il p i a c e r e di a v e r e an

che o s p ' ' i n o n f r i u l a n i : a d u e t avo le 

p r e s e r o pos to s igno re e s ignor i f rancesi 

che d i m o s t r a r o n o di gus ta re m o l t i s s i m o 

q u e l l e v i v a n d e a l o r o forse sconosciu

te m a che i n d u b b i a m e n t e e r a n o di l o ro 

p i e n a sodd i s faz ione se n e ch iese ro r ipe 

t u t a m e n t e il (( b i s ». N é da m e n o fu rono 

a l c u n i a m i c i t e d e s c h i , i l cui e n t u s i a s m o 

l)i;r q u e l c ibo fu la confe rma d 'una cer

tezza : che la (( F a m è e fu r l ane » di Ro 

sar io eccel le ne l l a p r e p a r a z i o n e dei piat

ti t i p i c i r e g i o n a l i . 

Quas i a r i n c a l z o di q u e l (( gusta », sa

b a t o 16 agos to n u o v a i m b a n d i g i o n e : 

s tavol ta p e r fes teggia re u n v e t e r a n o 

m a c c h i n i s t a de l l e f e r rov i e a r g e n t i n e , il 

sig. G i o v a n n i P e r e s s i n i , g iun to i n ot

t ima sa lu te a l l ' i n v i d i a b i l e t r a g u a r d o del 

93.0 c o m p l e a n n o . I n o n o r e del caro vec-

RISARCIMENTO A CORDOBA 
Il Da re a Cesa re q u e l che è di Cesa

re » : e a C o r d o b a — a g g i u n g i a m o n o i 

— que l che è di C o r d o b a . Si, p e r c h è 

nel n o s t r o n u m e r o di g iugno s i amo in

cois i in u n i n v o l o n t a r i o e r r o r e , che i 

nos l r i c o r r e g i o n a l i r e s i d e n t i ne l la be l la 

cil tà a r g e n t i n a ci h a n n o fat to g ius tamen

te n o t a r e . P u b b l i c a m m o infat t i che , ne l 

corso del la ((festa del la p r i m a v e r a » or

ganizzata dal F o g o l à r d i Rosario era 

siala elet ta (( miss » del la c o m u n i t à friu

lana la graziosa s ignor ina G ladys E r m i 

nia Cassu l t i . N o n di R o s a r i o , p e r ò , si 

t r a t t a v a : bei is ì di Cordoba. 

C h i e d i a m o scusa a tu t t i d e l l ' e q u i v o c o : 

al la (( miss », a i nos t r i co r r eg iona l i dei 

d u e Fogolàrs e ai l e t t o r i . 

ch ie t to di S. M a r t i n o di C o d r o i p o , re

s iden t e in i^osario sin degl i a l b o r i del

l ' i m m i g r a z i o n e f r iu lana in A r g e n t i n a , e 

do ta to di v i ta l i tà e d i luc id i t à di men

te a m m i r e v o l i , la cenel ta fu a base di 

(( c rauz , l u i a n i e e cuest is di p u r c ì t ». Sa

la g remi t i s s ima e b r i n d i s i a n o n finire. 

Ma se il co rpo e b b e la sua p a r t e , 

n o n é da d i r e che la (( F a m è e » abb ia 

t r a s c u r a t o le es igenze de l lo sp i r i to . I l 

2 agos to , infa t t i , c a d e n d o il 92.o anni 

ve r sa r io del la l i b e r a z i o n e del F r i u l i dal 

giogo aus t r i a co , p e r o rgan izzaz ione del

la s o t t o c o m m i s s i o n e p e r la s l ampa , la 

p r o p a g a n d a e la cu l tu ra , fu t enu t a u n a 

man i f e s t az ione pa t r io t t i ca ne l l ' au l a ma

gna de l l ' I s t i t u to « D a n t e A l i g h i e r i », p e r 

gen t i l e concess ione del suo p r e s i d e n t e 

c o m m . V a l e r i o Bacch i l l i , s ince ro a m i c o 

dui f r iu l an i e de l le l o r o a t t iv i tà . Sceltis

s imo il p r o g r a m m a : d i scorso ce lebra t i 

vo p r o n u n c i a t o dal la s ignor ina Del ia 

F e r r i n , be l l e p a r o l e di I s i d o r o Selva 

p r e s i d e n t e j n o r a r i o del la (( F a m é e ». 
cuz ion i p i an i s t i che del la si] 
Eni i lse Pess ino segui te da 
della s ignor ina Mar tha E lena Selva al
l ' a r p a ; e a n c o r a : b r a n i l i r ic i del bar i 
t o n o A l b e r t o Di N o b i l e a c c o m p a g n a t o 
al j i iano dal figlio A l b e r t o , e del sopra
no Ni lda P a p p a l a r d o Verfa i l l i e (a l jiia-
no la s ignor ina Maria Elena Esca lan le ). 
E infine, p r o i e z i o n e d 'un film inv ia to 
du i rE i i l e , i l lus l ran le le be l l ezze panora -
m i i h e e le n u o v e rea l izzaz ioni in F r i u l i . 

Ma c'è d e l l ' a l t r o ; p e r o n o r a r e la me

mor i a di due scr i t tor i f r iu lani scom

pars i , la (( F a m è e » ha in a n i m o di raj)-

l i r esen ta re ( fervono le p r o v e ) la coni-

m e d i a in "re at t i de) c o m p i a n t o (Giu

seppe M a r i o n i : n 11 test di sar P i e r i 

Catus »; lo si iet lacolo sarà ded ica lo al 

n o m e del caro , i n d i m e n t i c a b i l e C h i n o 

E r m a c o r a . 

Infine, si lavora p e r c o n d u r r e a b u o n 

p o r t o una be l l a , s ignifi(at iva ))roi)osla 

affacciata dal sig. Vincenzo Bocca rd i , 

p r e s i d e n t e della so t l ocommiss ione p e r 

la s t ampa , la p r o p a g a n d a e la cu l tu ra , 

al congresso de l le Società f r iu lane in 

.Argentina t enu tos i in. Ave l l aneda lo 

scorso m a g g i o : in que l l ' occas ione il de

legato di R o s a r i o p r o p o s e che ne l l ' ono 

mast ica s t r ada le a rgen t i na e i ta l iana ve

n i sse ro r i c o r d a t i , p rev i i a cco rd i con i 

due G o v e r n i , r i s p e t t i v a m e n t e i l n o m e 

d,>l F r i u l i e d e l l ' A r g e n t i n a . 

Le e lez ioni svoltesi ne l la (( F a m è e fur

lane » di R o s a r i o h a n n o da to vita al 

U'iovo Cons ig l io d i r e t t i vo , che res te rà 

in carica p e r t u t to il 1958-59 e r i su l ta 

così compos to : p r e s i d e n t e o n o r a r i o Isi

do ro .Selva, p r e s i d e n t e O l i n d o Zampie -

ri , vice p r e s i d e n t e P i o Aga r in i s , segre

ta r io A r m a n d o M. Lesch iu t t a , v icesegre

t a r io V incenzo B o c c a r d i , t e so r i e r e Ago

s t ino G h i r a r d i , v ice tesor ie re G i o v a n n i 

Ca rgne l l i , b i b l i o t e c a r i o G. M a n t o v a n i , 

vice b i b l i o t e c a r i o D e c i m o F e r r i n . Consi

gl ier i t i to la r i : P r i m o F o s c h i a n o , Osval

do E l l e r o , Ugo M e r l o , M a r i o S e l v a ; 

cons ig l i e r i s u p p l e n t i : N e s t o r e Cis in t , 

V i rg i l i o Vi rg i l i , Secondo Comisso , Gio

v a n n i Cura , Cesare G i a r d u z , Sisto Gor-

t a n a ; r ev i so r i dei c o n t i : At t i l io Misso-

ni , M a u r i z i o M o l i n a r i . 

7amée », ese- T T * 1 IT* . norinaRuth UH ritomo Dcr le nozze d amento 
esecuzioni A ^ 

Guido Violino, da molli anni accu

sato in Canada a Fort Eric (Ontario), 

dove si è unito in matrimonio con la 

gentile .signom Maria, figlia di oriundi 

friulani, non ha miti dimenticuto lu 

«piccola patria» e la siiu S. Daniele del 

Friuli, che ha visitato anche undici an

ni or sono. Ricorrendo in ottobre il 

suo 25.0 di matrimonio e r85.o coni-

pleunno dellu mamma, la signora An

gela Pulriitrca ved. Violino, ha preso 

l'uereo con la moglie ed è volato nel

la « Siena del Friuli » per celebrare le 

sue nozze d'argento, per festeggiare gli 

85 anni della sua cara vecchietta e per 

far conoscere personalmente alla mo

glie i congiunti, i luoghi natii e la pa

tria dì origine dei di lei genitori. Ec-

Cheste viole... 

Cheste viole palidute 
dalle su dal vùs cumò, 
vtiei donale a me Mariute, 
III gno ben c'al è dut gno. 

Vil lo l ta p o p o l a r e 

[Ina statua (lolla Madonna sulla cima del monto ^mariana 
U n a statua del la M a d o n n a , al ta u n 

m e t r o e se t tanta , col locata su u n p ied i 

stal lo a l lo a sua vol ta d u e m e t r i , r icor

da dal la cima del m o n t e A m a r i a n a i l 

c en t ena r io del le a p p a r i z i o n i di L o u r d e s . 

Il s imu lac ro del la V e r g i n e Aus i l i a t r ì ce 

è stalo issato sul suo p i ed i s t a l lo a l le 

ore 9 di d o m e n i c a 7 s e t t e m b r e , d o p o 

esser s tato t r a spo r t a to a dorso di m u l o 

s ino a ((Pian d 'a iars» e po i a spal la , at

t r averso m i l l e difficoltà, da u n g r u p p o 

di g iovani di A m a r o capeggia t i da l Sin

daco geom. F i r m i n o M e n e g o n . Quas i 

qua t t r o ore è du ra t a la fatico.sa marc ia 

dei g iovani s ino a l la vetta del m o n t e 

che cost i tu isce u n p o ' il s i m b o l o della 

Carn ia , dove e r a n o convenu t i , con il 

-Sindaco di T o l m e z z o cav. M o r o e con 

il r a p p r e s e n t a n t e dei coope ra to r i sale

siani cav. R e n a t o Gressan i , a lp in i s t i e 

va l l ig iani di I l l egg io , Ceda rch i s , Ama

ro , da S taz ione della Carn ia e da U d i n e . 

I n u n p r i m o t e m p o , s 'era p e n s a t o di 

t r a s p o r t a r e la statua della M a d o n n a sul

la vetta d e l l ' A m a r i a n a a mezzo di u n 

e l i co t t e ro : ma le difficoltà i n c o n t r a t e 

dai soler t i o rgan izza to r i p e r la real izza

z ione del p r o g e t t o facevano a b b a n d o n a 

re l ' idea . Megl io così, come ha de t to 

g ius t amen te il catechista del Col leg io 

((Don Bosco» di T o l m e z z o , don Luig i 

Mal l ie l t i , il q u a l e a l le ore 10,30 ha ce

l eb ra lo la Messa ai p i e d i del s imu lac ro 

della V e r g i n e : meg l io così , p e r c h è la 

fatica dei g iovani c à m i c i é stata una 

p i ù c o m m o v e n t e mani fes taz ione di fede. 

Ora , da quota 1905, dal la sommi tà 

d e l l ' A m a r i a n a , la V e r g i n e Aus i l i a t r ì ce 

veglia su tu t ta la Ca rn i a . A u s i l i a t r ì c e : 

colei che reca a iu to . L o r e c h e r à a i vi

cini , m a sopra t tu t to ai l o n t a n i , a i figli 

del la s tupenda r eg ione m o n t a n a spars i 

in ogni ango lo del m o n d o . 

coli, i due sposi, con al centro lu ve. 

nerundu .signom Angela, sulla gradinulii 

d'd Duomo, circonduti dui congiunti e 

dagli intimi, subilo dopo lu Messii giu

bilare celebrulu dall'urciprete mons. 

Fani, che ha loro rivolto belle parole 

di circostanza. , |.'oto d ' O r l a n d o ) 

INCONTRI 
IN BELGIO 

In occasione de l l 'Espos iz ione univer

sale di Bruxe l l e s , mo l t i s s imi sono stati 

gli i ncon t r i di f r iu lan i v i s i ta tor i con 

f r iu lan i emig ra t i in Be lg io , a l cun i dei 

qua l i l o n t a n i dal la ((piccola pa t r i a» da 

mo l t i s s imi a n n i . 

T ra i t an t i i n c o n t r i , c r e d i a m o meri

t i no p a r t i c o l a r e segna laz ione que l l i che, 

a p p u n t o a Bruxe l l e s , ha avu to l ' impre

sar io A n g e l o Mal i san — stabi l i tos i da 

quas i t r e n t ' a n n i a d A r l o n , una ci t tadina 

pos ta ai confini con i l 1 u s s e m b u r g o — 

con il no to c o m m e r c i a n t e u d i n e s e Gigi 

Basset t i e con la vasta r app re sen t anza 

d e l l ' U O E I di U d i n e e, in pa r t i co la re , 

con l ' amico p i t t o r e B e p i Liusso . 

A n g e l o Mal i san , che in t an t i a n n i di 

l avoro s'è fatto una b u o n a e mer i ta ta 

fo r tuna , ha s e m p r e vo lu to r i m a n e r e ita

l i ano e f r iu lano tu t to d"un pezzo . Ba

sti d i r e che al le sue due figliole Anna 

.Angelo Mulisun, ttniinii d'urtistu e fi
glio innumoruto del Friuli, mentre di. 
rige i lucori di un gmnde ucquedolto 
ad Arlon (Belgio). All'impresiirio friu
lano si deve lu scopertii dellu priinu cin
ta miimria della ciltà, di epocu romiinu. 

Maria e Gisel le ha insegna to la lingua 

della nos t ra t e r ra , e che pe r incont rare 

i nos t r i co r reg iona l i e il p i t t o r e Liusso 

n o n ha es i ta lo un solo is tante a percor

re re i duecen to ch i lome t r i che separano 

A r l o n da Bruxe l l e s , p u r di r i m a n e r e in 

b u o n a compagn ia e di p a r l a r e con gli 

ospi t i il nos t ro caro <(furlan». 

Ma Bep i Liusso ci ha r i fe r i to anche 
che, dalla capi ta le be lga , inf ini te volte 
il p ens i e ro di A n g e l o Mal i san é corso 
— d u r a n t e il co l loqu io — a « F r i u l i nel 
m o n d o » , che t iene accesa la fiaccola del
la f r iu lan i tà in ogni n a z i o n e della ter
ra . P a r t i c o l a r e s igni f ica t ivo: sul tavolo 
del la scr ivania d e l l ' i m p r e s a r i o di Arlon 
figurava al pos to d ' o n o r e , q u a n d o Lius
so vi e n t r ò , una copia del nos t ro gior. 
na i e . 
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FESTA A SUDBURY 
CON LE VILLOTTE 
E LA "POLENTE,, 

La numerosu comunità friulana di 
Sudbury (Canada) e dei dintorni della 
città dell'Ontario, si è data convegno lu 
seru del 30 agosto nellu subì del « Ca
ruso Club » per una seconda, festosa 
riunione. .Ininiu dell'or gunizzuzione il 
sig. A. Piittui. il qtiule è stillo coiidiu-
vtilo, per la parte femminile, dalle gen
tili signore Fornusiero e Piitliti. Scopo 
dellu riunione semplicemente questo: 
jur sì che tutti i friuliini in Sudbury 
potessero trascorrere uiui seriitu in un 
dima di squisita friulanità e fniterni-
tà. rìcordundo il « cjitmpunil » e ciintan-
ilo insieme le vecchie canzoni paesane. 

E la riunione ha pienamente raggiun
to il fine che .sera prefìssa: non solo 
la pitrtecipnzione dei nostri icrregionu-
li è .stata totale, ma è sliilii tinche regi-
slratii lu presenzu di ospiti graditi, 
espres.samenle giunti dagli Stuli Uniti 
e (tu iiltre locitUtù ciiniidesi, come i jm-
telli Cuppelletli e tu famiglia Giuliani, 
die si sono trovati come a casa loro, 
in un ambiente uccogliente cptunt'ultri 
mai. Belle le sule del « Curii.so Club » 
iiddobbute a festa con nastri multicolori, 
e rievoculore di uffelti e di memorie il 
caratteristico « fogolàr ». E ottima la ric
ca cena con l'immancabile polenta, iin-
iiuffiata da abbondunte birru. Impecca
bile il servizio, prestato da iinu nume
rosu schieru di .signore e signorine, tut
te friulane nattimlmente. nel tradizio-
itule costume. 

Ma la festa ha avuto — ed è dove
roso .sottolinearlo — alcuni ospiti d'ec
cezione: innanzi tutti, mons. Luigi Ri-
ilolfi. il quale lui intmileniito i com-
mensuli in una siniputicit conversuzione, 
e poi il sig. Joe Fubbro. .sinduco di Sud
bury, oriundo friulano, e il sig. A. Pu-
gnutti. 

La lieta manifestazione s'è prolruttit 
sino u tarda ora : con bulli tradizionali 
e moderni eseguiti dall'ordte.stru « Se-
remides ». 

In un pittoresco ambiente naturale, 
dall'aspetto semiveneziano, quale è quel
lo del settore del porto di Buenos Aires 
denominato <( La Boca », e precisamen
te nella (( Calle Caminito » (un vicolo 
reso famoso dal tango omonimo di Juan 
de Dios Filiberto), è slata rappresenta
ta con successo vivissimo da una com-
jiagnia formata da artisti argentini di 
diversa origine di sangue e denomina
ta appunto « Teatro Caminito al aire 
libre en La Boca », una delle più bel
le commedie di Carlo Goldoni: « I pet
tegolezzi delle donne ». Consensi stre
pitosi: si pensi che del lavoro goldo
niano sono state date ben 150 rappre
sentazioni cui hanno assistito oltre 70 
mila spetta'ori. 

Dìtit 
c'al 
SiiUi 
che 

Dàit 

un tic a 
si alzi che 

un lir 

di eh è pulirle. 
1 saltèl... 

fùr la me morose. 
la ciupi u brazzecuel. 

\ illotta popolare 

SI FA ONORE NELLA REPUBBLICA ARGENTINA 

COME ARCHITETTO E DOCENIE D'UNIVERSITÀ 

La razionale^ sobria ed elegante linea della nuova scuola professionale 
di Forni di Sotto. 

Ha chiamato Gorizia e Udine 
due vette del Kilimangiaro 

Eccezionale ((vacanza in montagna u, 
quella del goriziano doti. Marino Tre-
nionti, esercitante la professione del no
taio in Latisana. Non è infatti di tutti 
i giorni un'impresa come la sua, e per 
di più portata a termine, senza esibi
zionismi di sorta, unicamente per la 
glande, immensa passione per la mon
tagna. Il doti. Tremonti, quest'anno, ha 
voluto trascorrere le vacanze in Africa : 
conoscendo tutta la cerchia delle nostre 
.\lpi, sulle quali ha compiuto ascensio
ni sin da giovanissimo per quella pas
sione della roccia che gli è nel sangue, 
stavolta ha inteso cambiare itinerario : 
e così, in questa (( vacanza », ha trova
to il modo di aprire una nuova via 
verticale, con passaggi di sesto grado, 
su roccia friabilissima, sulla parete nord 
della cima settentrionale del monte Ma-
wenzi nel massiccio del Kilimangiaro; 
di aprire una seconda nuova via verso 
una grande torre dello stesso Mawenzi 
raggiunto per la prima volta, nel 1937, 
d.il famoso alpinista italiano Pietro Ghi-
glione, ma da un'altra parte; di raggiun
gere quattro guglie inviolate su cui ha 
costruito il tradizionale « ometto ». 

Alle quattro cime conquistale ha ap
posto — in omaggio al suo caro Friuli 
natale e al paese della guida cortinese 
Marino Bianchi che l'ha accompagnato 
e coadiuvato nell'impresa — i nomi, 
rispettivamente, di (( Gorizia », « Udi
ne », (( Cortina d'Ampezzo » e (( Guide 
alpine e scoiattoli di Cortina ». 

Un'impresa d'eccezione, abbiamo det
to, che però il doti. Marino Tremonti, 
il quale l'ha organizzata e studiata sin 
nei minimi dettagli fin da alcuni mesi 
prima, non ha mai pensato potesse di
ventar tale. Tutt'al più, egli la conside
rava una gita turistica un po' fuori del 
normale : ecco tutto. 

Ma vediamo, brevemente, le tappe di 
questa « vacanza ». Partiti da Gorizia il 
22 agosto, i due Marini (Tremonti e 
Bianchi), -aggiungevano — dopo esser 
stali trasportati in Africa da un aereo 
— il Tanganika dove ingaggiavano por
tatori e predisponevano i dettagli orga
nizzativi e tecnici della spedizione. 
Raggiunto quindi Marangu, ultimo cen

tro abitato della zona, si portavano con 
una marcia ai piedi del Kilimangiaro. 
Il 2 settembre prima ascensione sulla 
punta più alla del Kibo (oltre i 6000 
metri) e campo-base sotto il Mawenzi; 
il 4 apertura della prima delle due nuo
ve vie, e il 6 conquista delle quattro 
vette inviolate, alte tutte un'ottantina di 
metri dall'attacco e 5000 metri circa sul 
livello del mare: la fatica si protrasse 
dalle 6,30 sino alle 16; poi, sfiniti, i 
due arrampicatori rientravano al cam
po base. L'ultima impresa porta la da
ta deirS settembre: il goriziano e il 
cortinese aprono una nuova via nella 
salita ad una grande torre del Mawen
zi, dove nei giorni successivi vengono 
effettuale altre escursioni. 

C'è da augurarsi che il doti. Bruno 
Tremonti possa prendersi presto una 
nuova (( vacanza », che è da prevedere 
sin d'ora s-arà fruttuosa come quella 
deiragosto-settembre 1958 che gli ha 
permesso di scrivere una magnifica pa
gina nella storia dell'alpinismo italiano. 

Un friulano che fa onore a se stesso 
e alla propria terra nella Repubblica 
Argentina è il giovane architetto e do
cente Osvaldo José Moro, che il Con
siglio superiore dell'Università di Bue
nos Aires ha designalo recentemente 
quale professore titolare della Facoltà 
d'architellura e urbanistica, affidandogli 
la cattedra di visione. 

Figlio di un noto ed apprezzato pro
fessionista. Giacinto Moro, come il pa
dre si sente tenacemente attaccato al 
Friuli e partecipa attivamente a tutte 
le attività del (( Circolo friulano » di 
Avellaneda. 

Laureatosi architetto cinciue anni fa, 
già come studente della scuola indu
striale statale (( Otto Krause » aveva di
mostrato tale versatilità negli studi in
trapresi da lasciar chiaramente preve
dere a quali fecondi risultati la sua vo-
(azione l'avrebbe portato. Negli anni 
dei suoi studi all'Ateneo si meritò He 
menzioni d'onore per i lavori realizza
ti nei corsi di composizione architetto
nica, e nel 1949 fu segretario generale 
de! Centro degli studi di architettura, 
ricoprendo successivamente varie cari
che nella Facoltà d'architettura e d'ur
banistica dell'Università bonarense co
me ((docente ausiliario» (che equiva
le all'italiano (( assistente universita
rio »). Più tardi ancora, e precisamen. 
te dal 1951 al 1954, fu aiutante dei la
vori pratici, e capo degli stessi, alla 
cattedra di propedeutica airarchiteltu-
ra. Nel 1953 e '54 realizzò dei corto
metraggi cinematografici su esperienze 
con lo spazio architettonico nella sua 
qualità di capo d'investigazioni dell'I
stituto di architettura. 

Dopo una breve interruzione della 
sua carriera di docente in seno all'Uni, 
versila, nell'ollobre del 1955 tornò al 
suo lavoro, e aggregato al Decanato cu
rò un notevole numero di pubblicazio
ni. Nel 1956, con la costituzione del 
Consiglio provinciale di Buenos Aires, 
ne venne designato assessore; in quel
lo stesso anno veniva nominato profes
sore aggiunto alla cattedra di visione. 

fon un ((duo alberi» attraverso l'Oceano 
Un'ardimentosa impresa marinaresca 

è stata compiuta, recentemente, da un 
professionista friulano da 44 anni re
sidente negli Stali Unit i : l'ing. Lesbo 
di Varmo, di nobile casato friulano, na
to a Cividale 53 anni fa. 

Trasferitosi negli USA ancora bam
bino é ora un apprezzato professionista. 
La sua passione per il mare, il suo spi
rito memore d'appartenere ad una Na
zione di navigatori, l'hanno spinto ad ap
pagare il suo sogno : rivedere la Patria 
giungendovi con una imbarcazione a 
vela, dopo la traversata dell'Atlantico. 
L'impresa è tanto più notevole, in quan
to nessuno dei cinque uomini di equi
paggio dello yacht « Thelma », con cui 
si è navigato, è (( marinaio ». 

Il 19 luglio lo yacht lasciava Boston 
e, raggiunta Punta Delgada (Madera) 
ove è stata fatta sosta e nelle cui pros
simità l'imbarcazione ha sostenuto per 
due giorni vento e mare (( forza 7 », il 
(( Thelma » ha proseguito per Genova 
ove ha attraccato al porticciolo Duca 
degli Abruzzi il 26 agosto. Trentaquat-
t r j giorni di navigazione, dunque, su 
un classico (( guscio di noce ». Il (( Thel-
nii l i » è, infatti, una elegante, solida 
imbarcazione attrezzata a (( ketch » con 
due alberi a vele auriche, fiocco e 
(( spinaker » capace di una velocità nor
male di 9 nodi. Lunga 50 piedi e lar

ga 13, è dotata di un motore ausiliario 
adoperato solo per la manovra nei porti. 

Una bella impresa nautico-sportiva, 
fascinosa, e che fa onore al suo idea
tore, di schietta stirpe friulana. A pri
mavera l'ing. di Varmo intraprenderà, 
sempre con il (( Thelma l i », il viaggio 
di ritorno con rotta più a sud sino a 
raggiungere le Canarie, la rotta dei fra
telli Vivaldi e di tanti altri navigatori 
parliti dai porti della Liguria. 

L'urchitetlo O.svuldo José Moro. 

Attualmente ricopre anche l'incarico d 
docente titolare interino di elementi d 
architettura nella Facoltà di scienze fi 
sico-ma tematiche. 

In campo squisitamente professionale 
è doveroso ricordare dell'architetto 
Osvaldo José Moro l'anteprogelto del 
l'i'eroporlo bonarense e il progetto del 
l'aerostazione di Puerto Deseado e San 
Carlos de Bariloche, preparati dal Di 
partimento d'infrastruttura delle aero 
linee argentine, del quale il giovane 
friulano era architetto. 

Una carriera brillantissima, dunque, 
quella del nostro corregionale, per il 
quale — in considerazione della sua 
gi(;vane età e delle preclare doti di pro
palazione e d'ingegno — é facile pre
vedere sempre maggiori affermazioni. 
L'augurio di tutti i friulani accompagna 
il suo sicuro cammino. 

INDICIBILE COMMOZIONE 

...E TRE ABBONAMENTI 

Canton (U.S.A.) 

Visitando alcuni amici friula
ni, trovai il vostro giornale che 
lessi con grande piacere e con in
dicibile commozione. Perciò vi 
mando sei dollari per l'abbona
mento di quest'anno al mio no
me e al nome di due amici: Et
tore Burelli, figlio di friulani na
to negli Stati Uniti e Pietro Mel
chior nato in Comune di Rive 
d'Arcano. Vi prometto che il gior
nale sarà passalo a molti friulani 
residenti nella nostra zona. 

UGO DI NARDA 

«Simpri cun voallris» 

'O .sol simpri cun voallris: pit' 
l'opitni nubilissima vuestra, in 
lun' ben di due' i fradis fiirlans 
spurnizzàz via pai mont. c'a me
rita di fessi dal Frii'il dui qtiant 
lìgntidu in tu pi granila consi-
deruzion e jududa pi che dui. 

Vèinti, US prei, in piena fede 
e cun t'itn biel mandi di cùr, 
vuestri 

prof. LONGINO TRAVAINI 
Un ferace paese della Bassa: Vigcnovo. 

IL 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
a v v e r t e t u t t i F R I i l L A I K I I \ E L A 1 0 \ D 0 

c h e ha in iz iato l ' e spo r taz ione (del s u o g ià r inonnato 

FORMAGGIO MONTASIO C.C.LF. 
Cercans l depos i ta r i o r app resen tan t i - Ind i r izzate ; 

CONSORZIO COOPERATIVO LATTERIE FRIULANE - UDINE - VIA VALUSSI 6 



Pag. 6 FRIULI NEL MONDO 

r 

V-

Novembre 1958 

Qiiatri cjàcai*iii sot la iiape 
.j 

A ME TIERE FURLANE 
Ti viót pardut, tiere benedete da me 

Patr ie! Mi baste siera i vói e ti viòt. 
Ti viòt tai liei cjamps doràz di panò-
les, lai liei pràz plens di roses e di 
veri, tai liei boscs ch'a odorin di péis, 
tas tòs monz ch'a san di frescure. Ti 
viót in ogni cjanton in ogni tò toc, 
cjàr al gno cùr inamoràt di te. 

E ti voi ben, o tiere, ch'a tu mi .às 
viodùt a nassi : tu mi plasis dapardut 
parceche dapardut lu séis biele : das 
planures as culines, das monz fin al 
mar e ogni toc di te si spiéile tal cil 
tant biel che sole il Grand Pitór al pò 
vei pituràt di un turchin cussi pur. Ti 
viòt dute tun moment come lune vision 
di Paradìs. Mi passe denant i vói ogni 
lo gombe, ogni tó alture, ogni tò lar-
gjure discunfinade, ogni tó spiéli di 
aghe, ogni tò gla<;àr etern. E da ogni 
toc di te slesse mi par di brincà une 
musiche divine ch'a mi sbrisse dentri 
tal cùr e che musiche mi (jacare di ro
ses e di pràz, di ucei e di veri, di 
amor e di vite, di calme e di pàs. 

Ti sint pardut, tiere benedete da me 
Patrie! Mi baste stropà las oréles e ti 
sint. Ti sint tal cjant dai ucèi ch'a svue-
lin legris e beàz tal turchin dal tó cil, 
tas clamades d'amor dai griis, tal sun 
das cjampanes ch'a visin da fieste ch'a 
vjn, tal rumor das foes pocades dal vini. 

Ti sint tas vilotes plenes di ligrie, 
tal bela di pioures e di vacjes a pas-
son, tal sussiìr debul e gjentìl di un 
riùl, tal rodolà dai clàs jù pai bosc, tal 
sfreàsi cuintri i pez dal cjamòc'. 

Ti sint in ogni tó vós, in ogni tó 
riclam, in ogni tó sussùr, in ogni tó 
suspir. Ogni tó eco mi cole la l'anime 
e ma jemple di nostalgie. 

Ti pensi simpri, tiere benedete da 
me Patr ie! J dismenti dut : ogni robe 
ch'a mi circonde e ti pensi. Pensi ch'ai 
é biel vivi sot dal tò volt celest, ch'ai 
é cjàr ceri un pocje di pàs la tó cal-
m.j ; ch'ai è dolc' dismenteà dut il mont 
e gjoldi di chel cidin cussi biel ch'ai 
pàs ogni anime ch'a ti cir e ti ame. 
Ti pensi ta tò ini fate da tó stesse pa
ste, essude da chel stes stamp: int ch'a 
cjape dut da te, durece, fuarce, calme 
e serenitàt in dut. Int sincere come il 
vin, buine come il pan di cjase. J cja-
li la tò zoventùt, alte e slan(;ade, cui 
stomis ch'a samèin a troncs di neàrs; 

zoventùt ch'a nò è brusade dal timp 
ma che ancjemò a rispiete, a va daiìr 
i conseis, i comanz, las istruzions dai 
paris. J voi cui pinsìr as tós femines 
che il dùr lavór al consume prime da 
l'ore, a cbès bieles femines ch'a restin 
come flames impiades a custodie dal lòr 
fogolàr, spietant che i oms ai tornin 
dal foresi e das regjons talianes. A' son 
grandes las tòs femines, o Patrie! I 
oms ai van a lavora e a son cerz di 
lassa in ognune di lór l'agnul ch'ai ve-
gle di e noi su pa proprie famèe. 

Ti pensi tai liei fruz ch'a cressin a 
l'arie libare, ch'a imparin da te a jessi 
fuarz, sclez e onesc'. Ti pensi lai liei 
viéilis ch'ili àn bagnai di sudór ogni 
tó bar, ogni tò agàr, ogni tó grum di 
tiere. E cumò cun tun pit su pa lom-
be, cumò ch'a stan par lassati par sim
pri, a' sintin di voleti ben, a' sinlin, 
o tiere furlane, che tu tu séis par lór 
come une persone cjare e un toc dal 
lór cùr, sta certe, al è ancje par te. 

Ti pensi: tal cùr di ogni mari, tal 
vai di ogni fruì, tal siidòr di ogni om, 
ta baldance di ogni zovin, ta lagrime 
tratignude di ogni viéili ch'ai sta par 
lassati. E cui pensati, cui simili, cui vio-
diti, jo ti ami, o tiere benedete da me 
Patrie adorade. 

PIERI MATIE 

Da « Senne furliine ». 

DALLA BANCA DEL FRIULI 

OMAGGIOAI NOSTRI LETTORI 
La Banca del Friuli, come lo scorso 

anno vi fece pervenire un libriccino dal 
titolo Ricordi del vostro Friuli, così 
cpiest'anno farà giungere :i ciascuno di 
voi, cari lettori di (( Friuli nel mondo », 
una carta geografica del Friuli e delle 
province limitrofe. 

Da parte nostra, ci è gradito espri
mere air.i.aiministrazione del beneme
rito Istituto bancario friulano la grati
tudine per il simpatico omaggio ai no
slri affezionati lettori. 

Mali 

UDINE - Il DituiiHi e il suo cumpunile e. a destra, la Torre dell'Orologio. 

IL TODESC DI VICO 

Al è 
e 

e 
e 

a 
di 
di 

Ai 

biel a 

è liiel.. 

muridàsi 
doli cui cu plus ; 

dì si 
gllOt SI 

fus buriife 
fàs lu pus. 

Villolta popò are 

LIS NESTRIS VILOTIS 

La me stel( 
La me stele è tramontade, 
e spontade è la me eros... 
e flapìdìs son lis ròsis 
ciòltìs su dal mio muròs. 

Tamara la primevere, 
lornaràn i rusignui: 
sol l'amor c'a suspiravi, 
dome chel no 'l tome plui. 

Peraulis di TITE DI SANDRI 

Musiche di LUIGI AITA 

LA PLANE 
Tre agn ch'ai è part i i : lu saludà 
so mari dute vói tal miez de strade; 
denant di une cjasute te valade 
il blanc di une cjamese a pindulà. 

'N3 piane inrusinide 'e je sul banc. 

Lajù al fàs ombrene un cjastenàr, 
ma flape, tun soreli cjandelin: 
une scudiele rote, un masanin 
ta che cusine là che dut al duàr. 

So mari dute vói no à mot la piane, 
'e cjale simpri ma no viòt nissun. 

LELO CJANTON 

(^(laii ' r l io d a l c i i t i i à rd i s si sco-
i i i cnzàve a s i n t ì a f eve là d i n e r e , 
V i c o a l vcve in t e s a c h e t e l is c ja r -
t i s i n rép;iile p a r là i n A u s t r i e a 
cjapfisi u n q i i a t r i c o r ò n i s . I l n io-
n i c n t n o i ' e r e m a s s e b i e l p a r v ie 
di eli id o d o r d i p ò l v a r c h e si n a -
sàve p a l ' E u r o p e ; m a In i , d o p o ve 
d i scn t t ì t a I n n c d i p n l i t i c h e fo re 
s te cu la so Anf r je l ìne , a l à de-
eid t ì t di p a r t ì . A l è n n fint Jnir-
l àz , a l d i s éve , m a n o i d e v e n t e 
n i i j e . L u i , p ò , n o i saveve u n e pe -
rà i i l e d i t o d c s c e so m i s ì r c l i ' e j 
d i s ève c h e b i s i i g n e m a s t j à n n e vo-
r c d i len;j;hc p a r p o d é c a p ì e fa
si c a p i , j v e v e p i i a r t a t n n d iz io 
n a r i t a l i a n e t o d e s c p a r c h ' a i m e -
ti d e n t r i e l n à s c e n c e là v ie i i ro-
j i r i a difrjìm i n c h e m a n i e r e . D i i t 
m a t e à d i l j an t , p a r c e c h e V i c o n o i 
i n t i n d è v e d i m a c o l à l e da i ì r d a i l i-
I n i s e In v e v e l i n t à t t u n c a s s c t ì n 
conce n a n c j e v i à r z i l i i . N o m e a ' e 
v i l i e d e p a r t e n z e , i n t a n i c h e A n -
g j e l i n e 'e l a v a v e la m a s s a r ì c d e 
c e n e , l u i t i à d i s f u e à l a 'e sve l t e 
u n p a r d i pàfrjnis e p ò a l è l à t 
a d u r m ì d a n t a 'e f é m i n e n n sec 

t S T B I S S I I L l S 

« filli sc l ih i fen » (bo t i di i r i i i l ) po 
sto c h e j é ' e veve d i stà-sri a p r e 
para ) ' la r o b e i n t e va l i s e . F a z 
a p c n e q u i n d i s d ì s d i v o r e a Vie 
n e , l ' A u s t r i e 'e t a c h e n e r e a ' e 
SerJi ie e V i c o , c h e n o i v e v e n is -
si ìnc v ó e d ' i m p a z z a s i c n n cliès 
r o b i s , a l fàs i l fagòt e a l sa l t e su l 
t r e n o p a r t o r n a i n p a t r i e . C r ò d i -
n o di c j a p à m i d e n t r i , d i s s à l ; i l 
t r e n o a l s iv ì le e... a d i o A u s t r i e 
c u n dt i t i s l is sòs r o g n i s . R i v à t a 
c jase a l si g a m b ì e s ì ib i t d i m u d e 
e, d o p o ve m a n p j à t n n b a r d i p o 
l e n t e e u n s lop d i f o r m a d i , a l svo-
le i n p l a c e d u l à c h e u n t r o p d i 
p a i s à n s si fàs in i n t ò r p a r s i n t ì a le 
s u n cliés r o b ò n i s c h e s t a n suce-
d ì n t l à v ie e l u i a l c o n t e d n t ce 
c h ' a i sa i n z o n t a n t v n l i n t ì r q n a l c h i 
j j a lò t e d i so i n v e n z i o n . Q u a n ' 
c h ' a i à t i n ì t e a l s ta p a r p a r t ì , 
s ' i m p e n s c d i ve d i s m e n t e à t d i con
t a n n e cjosse c h e p a r l u i 'o j è des 
pi l l i i m p n a r t à n t ; i j i a i s àns a l o r e 
a' t o r n i n a t i r a s i d o n g j e s l u n g j à n t 
t a n t d i cuc i p a r s in t i a n c j e c h e : 
Savèso , u r d ì s , c h e i v i e n è s n o 
son n u j e i n t e l i g j é n z ? N o ? — a' 
f a s in d u e ' q n a n c ' •— p a r d a b ò n ? 
P a r c é p o ? E l u i : J ò u r f eve l àv i 
p a r t o d e s c , e l ó r n o m i cap ìv in . . . 

Raccolta da GUIDO MICHELUTTI 

mcunie 
Cil fiimul (Viiiitiin, 
lùs tùrbide di malinciinie. 
Cun sgrìsui sulii 
si disvièst il rosàr 
di fùr de piiurte 
e une sgiernele di fiieis rossis 
— parin gotis di sane •— 
mitgle il pedrut. 
Une sgiernele di robis miiitrtis 
dentri di me 
e il ciìr ingrampàt 
u une piittre illtision. 

FRANCESCA MARINI BARNABA 

Calvari di emigrant 
hnu pagina in ver.si di vita vissuta: 

co.sì si potrebbe definire lu bellu poesia 
(( Culviiri di emigrunt » pervenitluci dii 
Jiirny (Fntnciii), untore Aziiriu Priintis. 
Ascoltatelii : 

A' son doi dis ch'ai pluf. 
Il cantir al è desert; 
no jé anima di fùr, 
due' si strenzin al spolert. 

Jò sei cà, sentàt ta branda, 
sei bessoul in ta baraca. 
Jò sei stuf, ài mal in banda, 
ài lavàt la me bisaca. 

Chei slavins mi fasin freit, 
se ju sint tant ben sul tét! 
Sei bessoul cun dut chel vueit... 
Ah che i! gaselàr jè strét. 

E 'o ài scrii chi sei coment, 
chi sloi ben, chi è brava int : 
oh, no ài dit dal gnò torment, 
no ur ài dit : <( Us scrìi vainl ». 

Sei bessoul in ta baraca, 
no è nissun, par là, di fùr: 
i viout apena la bisaca, 
sol ricuart dal gnò Friùl. 

U N P R O Z E S G U A D A G N A T 

(( D i m i , A r t u r o , z i m n t i se l a t i l 
t o p r o z e s c u n R o m a n e l l i ? ». 

« E h , g u a d a g n a t : e c n n t ' u n 
m i e z s e m p l i z i s s i m : i l p r e s i d e n t a l 
j e r e u n e p e r l e d i o n e s t a i ; o r a , l a 
z o r n a d a p r i m a d e l p r o z e s , a j a i 
m a n d a t n n e b u s t e c u n d e n t r i do i 

m i l f r a n c h s c u n t ' u n e l e t a r e ». 
( ( A r i s c i o d i r u v i n à d u t 

q u a n t ! ». 

(( M a c h e , a vev i firmai la l e ta 
r e c u i n o m d a l m e a v e r s a r i ! ». 

Ux\ F I D A N Z A M E N T . . . 

I N G A M B E 

L U I : « C h e m i d is i , s i g n i i r i n c , 
a j a e j c s u r s ? ». 

J E : « S ie t e d u t i s m a r i d a d i s ! » . 

L U I : « A l o r e , a c h e l c h e l a spo-
s a r à n o j s p i e t e c h e u n o t t a v d i 
« s u o c e r a » ; c h e m i p e r m e t i , si-
g n u r i n e , d i d o m a n d a g i la so 
m a n ! ». 

I F U N A M B U I ] 

D o i s j i accons a si c o n t a v i n l i i 
l u c r a v e i s v i o d t i d i s . « J o — al d i s i l 
p r i l l i — a j a i v i d u t u n f u n a m l i u l 
( b ' e l c i a m i n a v e su la c u a r d e a 
l ' aUezze d i 150 m e t r o s sei ize con-
Irajfcso ». 

« E j o — al re j i l ic l ie e l ic i a l t r i 
— ai v i o d u t u n c h V l c i a m i n a v e 
a 200 l u c t r o s d i a l t e z z e ! ». 

(( S e n z e c o n t r a p e s o ? ». 

« N o , c u i c o n t r a } ) c s o : m a s e n z e 
.1 ». 

Il lago di Verzegnis, con il ponte cunale e il monte Taront: farà da bucino di 
compensazione per nuovi impianti idroelettrici in Curnia. 

TITE FALZARI 

Udine - Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale soc. e riserve: un miliardo — Depositi fiduciari: 60 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE ; 

Ampezzo - Basillano - Bertiolo - Buia - Cervig-nnno - Cividale -
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia 
- Gemona - Latisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano -
Nlmis - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisene - Seoegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol

mezzo - Tricesimo - Villasantina. 
Depositi a risparmio vincolato al 4% — Operazioni Import-Export 

Banca aggregata alla Banca d'Italia per il commercio dei cambi. 
EMIGRANTI rimettete i Vostri risparmi servendovi 

deUa BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFKICA 

EONIN FORZANI Alba - ASMARA 
(Eritrea) - Infinite grazie, gentile si
gnora, delle belle espressioni e dell'ab
bonamento 19,58. Il nostro saluto la 
raggiunga da Grions di Torre. 

DANIELI dott. Filotimo - KEREN 
(Eritrea) - La familiare signora Teresa 
ci ha ver-a'.o l'abbonamenlo 19.Ì8 per 
lei e per il sig. Elio Formenlon (Asma-
ra) che a lei associamo nel ringrazia
mento e nell'augurio più vivi. 

DE BONI Gemma - ASMARA (Eri
trea) • Con cari saluti da Spilimbergo, 
grazie per l'abbonamento 19.58 al gior
nale che le perverrà per via aerea. Au
guri di f eli l'ita. 

PETROZZI Rinaldo - NAIROBI 
(Kenia) - Abbonalo per il 1958 a mezzo 
della mamma che le invia il più affet
tuoso ed augurale saluto anche a nome 
del papà. Da noi, con vive grazie, i vo
ti pili cordiali. 

PICILLI Albina - ELISABETHVIL-
LE (Congo Belga) - 11 nostro caro e 
fedele amico E. Gressani ci spedisce la 
quota d'abbonamento 1958 per lei, che 
sappiamo leltrice appassionala del no
stro jieriodico. Grazie vivissime e infi
niti saluti da Majano e dal Friuli. 

SBUELZ Olivo - NAIROBI (Kenia) 
- Con rinnovate grazie per la visita gra
ditissima, accusiamo ricevuta dell'abbo
namento sostenitore 1959. Saluti ed au
guri dal dott. Pellizzari e dal prof. Me
nichini che la ricordano con cordialità. 

SCALABRINO Dora - C.A.PETOWN 
(Sud Africa) - La sterlina la fa nostra 
abbonala sostenitrice per il 1958. Grazie 
mille. La salutiamo cordialmente da San 
^ ito al Taiiliamento. 

TRAUNERO Daniele e Decio - AD
DIS ABEBA (Etiopia) - Saluti cari dal
la sorella che ha provveduto all'abbo
namento 1958: il giornale vi raggiun
gerà per posta aerea. Da noi, con vive 
iirazie, auguri di bene. 

URBAN Riccardo - NAIROBI (Ke
nia) - La figlia, che le invia a nostro 
mezzo ogni più affettuoso augurio, ci 
ha versalo rabbonainenlo 1958. Grazie 
a Iutt'e due, con i nostri voti migliori. 

ASIA 
RIZZOLATI Vittorio - AZIZIEH 

(Iraq) - Come le abbiamo scritto a par
te, le sue notizie ci sono giunte assai 
gradile. Ci auguriamo di conoscerla pre-
^to di persona, nella visita che lei pro
mette di fare al nostro stupendo Friuli 
che è la sua terra d'origine e che ame
rà sempre j)iù quando ne avrà conosciu
te le bellezze. Grazie della sterlina in
glese che la fa nostro abbonato soste
nitore per il 1958 e infiniti auguri cor
diali. 

Al'STKALIA 
BORDIGNON Alberto - ELDORADO 

- .Abbonato per il 1958 e "59 a mezzo 
d;l parroco di Bicinicco che le invia 
i più cordiali saluti. Ci associamo con 
augurio, vivamente ringraziando. 

BORTOLOTTl Luigi - SYDNEY - Dal 
nostro caro collaboratore don Marino 
Di Benedetto ci è stata spedila la ster
lina che re,;olarizza l'abbonamento 1958. 
Mil gmziis e ogni ben. 

DEL FABBRO Victor - ADELAIDE 
- Rinnovandole il nostro grazie per la 
gradila visita e per l'abbonamento (so
stenitore) versatoci perché il giornale 
le giunga per via aerea, formuliamo in
finiti auguri per la sua attività che re
gistra sempre più lusinghieri successi. 
Mundi, con tutta cordialità. 

LONDERO Antonio - COOMA - Le 
tre sterline, oltre che saldare l'abbona
mento 1958 e '59, la fanno nostro ((so
stenitore». Infinite grazie; saluti da Ge
mona. 

MAZZAROLLI Pietro - EARLWOOD 
- Nella lettera che le abbiamo scritto 
a parte abbiamo s])ccificalo, in ogni par
ticolare, date e importi delle rimesse; 
tutto è stato regolarmente ricevuto e re
gistralo. Comunque, le ripetiamo: lei è 
a postissimo tanlo per il 1958 quanto 
per il '59: in più, l'ultima sterlina per-
venulaci le vale quale ((sostenitore» per 
il '59 stesso. Tulio chiaro? Con moltis
simi auguri, saluti cari. 

MELOCCO Giovanni - BEXLEI - Vi
ve grazie dell'assegno, pervenutoci a 
mezzo della Commonwealth Trading 
Bank of Australia, pari a L. 1710: ab
bonalo sostenitore per il 1958. Infiniti 
ringraziamenti e buona fortuna. 

PASCOLI Maria Maddalena - GRIF-
FITH - Le sue lettere sono bellissime, 
e le siamo vivamente grati d'avercele 
scritte. Siamo lieti che il pacco delle 
commedie speditele sia giunto puntual
mente e che la lettura delle scene friu
lane l'abbia, di volta in volta, diverti
ta e commossa. Ci ricordi ai noslri ami
ci del « Fogolàr » e gradisca i noslri 
auguri più cari. 

PATRIARCA Valentino - WOLLON-
GONG (N.S.W.) - Grazie delle lettere: 
di quella da Milano all'atto della par-
lenza e di quella inviataci dall'Austra
lia che ci comunica il nuovo indirizzo. 
11 giornale, dunque, la raggiungerà per 
via aerea, grazie al vaglia di L. 2600 
a suo tempo speditoci. Auguri infiniti 
di buona fortuna nella nuova terra che 
la ospita. E mundi di cùr dui nestri 
Friùl. du nò e dui siei purinc', umis e 
cognossinc'. 

P l M D O R l Enrico - GRIFFITH - Le 
siamo vivamente grati dei dieci abbo
namenti per il 1958 (|ui elencali: lei, 
\ . Pilosio, R. Plos, G. Pascoli, V. Bor-
gnolo, P. Beltrame (nuovo), N. Snai-
dero, E. Candusso, G. Vian, C. De Lu
ca. A tutti indistintamenie il nostro gra
zie e il nostro augurio più caro. 

EUUOPA 
Al'NTIIIA 

TOMADINI Pietro - BRUCH a. d. 
MUR - Tutto a posto: saldato il 1958. 
Gliene siamo grati. Saluti cordiali e buo
na fortuna. 

BELGIO 

BOZZO Gregorio - LIMBURG - Ab
biamo risposto a parte alla sua lettera; 
qui, grazie, per l'abbonamento 1958 con 
ogni più vivo augurio. 

TOMADINI Ciro - A\OMELGEM -
Grazie ancora della gradita visita e del-
l'abbonamento 1958. Si abbia, con le 
espressioni della noslra simpalia, il no
stro cordiale uriviodisi. 

TOSO Giovanni - HENNUYERES -
Abbonato per il 1958 a mezzo del fra
tello che invia affettuosi saluti. Da noi 
vive grazie e auguri di jirosperità. 

FUAXCIA 

BOEZIO Tomaso - STAINS (Scine) 
- Grazie del vaglia, che l'abbona solo 
parzialmente, però, per il 1958. Auguri 
di ogni bene. 

( ALDERINI Amedeo e Valentino -
SEINE PORT (Scine et Oise) - Bene. 
Abbonati tult'e due per il 1958, grazie 
al vaglia pervenutoci dal familiare Um
berto. Con gratitudine, saluti cordiali 
da Casasola di Majano. 

CHIARA NDINI Mario - FONIOY 
(Moselle). A posto il 1958: ha prov
veduto il sig. Giulio Rossi che a nostro 
mezzo la saluta. Ci associamo con au
gurio, ringraziando. 

DE COLLE Attilio - COURBEVOIE -
Provveduto al cambio d'indirizzo. Gra
zie delle cortesi esjiressioni. Auguri a 
lei e famiglia da Lauco. 

DI PIAZZA Raffaele - NANTERRE 
(Seìne) - Le sue due quartine sono co
sì simpatiilie che sarebbe un vero pec
cato non farle conoscere anche ai no
stri lettori; perciò le trascriviamo: 
Se 'o fos zovin come prime - vitrès fòt 
il gno dovè - di vigni a vota insieme -
c'ul .siirès il gno plusè. - Mu 'o .sai vedo 
e mulumeiitri, - e no piiés fa ce dio 
voi: - al è l'organo di dentri - c'al mi 
fas dopa i zenoi. Bravo davvero! Gra
zie dell'abbonamento 1958 e auguri ca
ri per la sua salute. 

FACCI Gioballa - .ST. MAUR (Seine) 
- Grazie vivissime dell'abbonamento 
1958 (sostenitore) giuntoci da Zuglio. 
Però, dal momento che era in Friuli, 
una visitina poteva farcela! L'avremmo 
gradita moltissimo. Ma sarà per un'al
tra volta, nevvero? Saluti cari dalla sua 
bella Carnia natale. 

FALESCHINI - LABOURDETTE Da
niela - PARIS - Assai gradite le due 
lettere e l'abbonam. 19.58. Grazie. Ab
biamo provveduto a spedire il giornale 
alla signorina Andreina Di Santolo, e 
le siamo riconoscenti della segnalazio
ne : questa è una forma preziosa di col
laborazione per la diffusione del nostro 
periodico. Il più caro mandi da Moggio. 

GUION Gino - VALENCIENNES -
Grazie dell'elenco: la rassicuriamo di 
aver schedato tutti i nominativi gentil
mente fornitici. Ali revoir; areviodisi. 
unii. 

MIOTTO Renato - TALANT - Dal
l'amico Francesco Di Valentin abbiamo 
ricevuto il suo abbonam. 1958. Grazie 
di cuore, e benvenuto fra noi. Il nostro 
primo saluto vogliamo la raggiunga dal 
suo paese natale, da Arba. Ogni ben e 
buine fiirtiine. 

PASCOTTINI Antonio - SEREMAN-
GE - Molte grazie dell'abbonam. 1958 
e dei saluti che cordialmente ricambia
mo. 

PATRIZIO, fratelli - MARSEILLE -
Dal familiare Timoleone abbiamo rice
vuto il saldo per il 1958 e per il pri
mo semestre 1959. Grazie. Saluti cari 
da Sequals. 

PERESSINI Ferdinando - REMEL-
FING (Moselle) - Abbonato per il 1958 
a. mezzo della signora Gemma Giaco-
mini. Grazie a tutl'e due, con auguri di 
bene. 

PIAZZA Alberto - COMPIEGNE -
Provveduto al cambio d'indirizzo e sche
dato il nominativo di Osvaldo Bertuzzi, 
cui abbiamo già spediti i giornali in at
tesa dell'abbonam. Gmziis e ogni ben: 
uè e simpri. 

PITTIN Giacomina e Giovanni - PA-
NILLAC - 11 vaglia salda l'abbonam. '58. 
Grazie. Sarà bene ci ripetiate l'indiriz
zo esatto, poiché quello indicatoci dal 
modulo postale é poco chiaro, essendo 
stato deturpato da sbavature d'inchio
stro. Grazie infinite, saluti cari. 

SIMONITTI Libero - PARIS - Con 
cari saluti da Socchieve, grazie dell'ab
bonam. 1958. 

SINICCO Amadio - HAUTE lUTZ -
I mille franchi saldano l'abbon. 1958. 
Grazie. Cose care da Lusevera. 

TONELLO Giovanni - MULHOUSE -
Rinnovate grazie della gradita visita ai 
nostri uffici e dell'abbonam. versatoci 
per il 1958 e '59. Ali revoir. 

VALENTINIS Armando - MONT-
CEAU LES MINES - 11 nostro più fer
vido grazie per l'abbonam. 1958 a lei 
che al lavoro ha dato la parte migliore 
di sé, con grandissime sacrificio perso
nale. Il nostro saluto per lei è parli-
colarmenle affettuoso. 

VOGRIG Bruno - PARIS - Vive gra
zie deirabbonam. 1958 e mille saluti 
dalla vallata del Cosizza, e particolar
mente dal natio Grimacco. 

« E K . f l . l K I A 

PASSONI Alberto - COLONIA - Le 
siamo grati d'averci inviato i dieci mar
chi per l'abbonamento 1958 e l'elenco 
dei nostri corregionali, che abbiamo 
schedato e ai quali abbiamo ])rovvedulo 
ad inviare in saggio alcune copie del 
giornale. Lei è slato veramente gentile, 
e noi la ringraziamo di cuore per il suo 
interessamento e per i suggerimenti. \ i-
vissimi auguri. 

I .X'l iUll / l 'El lUA 

DRABIK- Lucia - COVENTRY - Co
me per il passalo, abbonata sostenitrice 
ambe stavolta: di più, per gli anni 1958 
e '59. Le siamo grati di tanlo attacca
mento all'Ente, al giornale, al Friuli 
che salutiamo di tutto cuore a suo no
me, e in i)articolar modo Gemona. Gra-

OI,A\l».% 

CRISTOFOLI Francesco - GRA^ EN-
HAGEN - A mezzo banca, sistemalo il 
1958 (L. 1300). Grazie e ogni augurio 
più cordiale. 

DE STEFANO F. G. - DELFT - Re
golarmente pervenuto l'abbonamento 
1958. Grazie, cari saluti alla bella e 
gentile terra che la osiiita. 

RIGUTTO Leone - DEN HAAG - Con 
il nostro grazie jier il suo abbonamento 
1958, desideriamo farle pervenire an
che quello per labbonainenlo del sig. 
Rino Colaulti per lo stesso anno. Al 
suo e al nostro amico mille cose care, 
con allretlanti ringraziamenti. E ogni 
bene, naturalmente, anche a lei, con il 
saluto — a suo nome — a tutti gli ar-
besi spurnizzàz piti moni e i suoi nipo
ti a Suresnes (Seine). 

SVE%I,% 

FREGONESE Italia - STOCCOLMA 
- Ringraziandola ancora della gradita 
visita, accusiamo ricevuta dell'abbona-
niento sostenitore 1958. Cordiali auguri. 

Quiittro sandunielesi : Toni di Ruvigne, portiere del Club Cubato di fVindsor 
(Canada), Vittorio Romangin, unch'egli residente u fVindsor, e gli altri due a 
Detroit : Italo Ellero ed Ermes Fomasiero, che nel capoluogo del Michigan da

ranno vita al « Club Veneziano » composto di friuluni e veneti. 

>iVt'I.'£KnA 
BERTOIA Lodovico - GENTHOD 

( (Ginevra ). Con l'augurio di rivederla 
presto ancora fra noi, cordiali grazie 
P(;r la visita e per il saldo dell'abbo
namento 1957 e '58. Mundi di cùr. 

F.RUNELLl Silvano - C H E N E 
BOURG (Ginevra). Grazie anche a lei 
della visita e dell'abbonamento 1958 e 
anche a lei l'augurio di rivederci. Sa
ltili cari. 

CALDERINl Norma e Mario - AIGLE 
( U. D.) - La vostra lettera ci ha reca
to molto piacere: siamo lietissimi che 
il giornale vi piaccia e orgogliosi di po
ter annoverarvi fra i nostri nuovi ab
bonati. I dieci franchi vi fanno soste
nitori jier il 1958. Grazie, e saluti vi
vissimi da Gemona. 

L\OKD AMERICA 
CA.X'AIIA 

ARTICO Jack - WINDSOR (Onl.) -
Ricevuta la gentile lettera: ricambiando 
.saluti ed auguri, ringraziamo per il va
glia internaz. di L. 1282 a saldo del-
labbon. 1958 e primo semestre del '59. 
Ogni ben. 

BAIANO Giovanni - VULCAN (Al
berta) - Mil gmziis pai so abonament 
1()58 e par chel del so unii Vigi litit-
tiizzoni, ch'ut è il benvignul te ne.stre 
fumèe. Jeruiitentii bielis lis peraulis 
pai nestri lavar: 'o j sin ricunussenz. 
Mandi, mundi, e buine furtiine u diic'-
doi. 

DE LUCA Sante - SUDBURY (Ont.) 
- Grazie delle cortesi espressioni : (( Ci 
è caro riceverlo, questo bel giornale 
che ci parla della nostra gente e dei 
noslri amati paesi i quali tanti ricordi 
racchiudono e soprattutto quello dei no
stri familiari». Salutiamo dunque per voi 
Roveredo in Piano e vi ringraziamo 
dell'abbonamento 1958. Provveduto al 
cambio d'indirizzo. Vivissime cordiali-
ià. 

FABBRO Leonardo - SUDBURY - Il 
vaglia eslero, pari a L. 2532, sistema il 
1957 e '58. Grazie. Salutiamo ben vo
lentieri a suo nome i suoi parenti in 
Fagagna. Ci dica, ora, per piacere : ri
ceve una sola o più copie del giorna
le? Le facciamo questa domanda perché 
in Sudbury figurano diversi Fabbro re
sidenti nella sua stessa via. Cordialità. 

FERRARIN Addico - TORONTO -
Con cari saluti da Sequals, grazie del
l'abbonam. 1958. 

FOGOLIN coniugi - PORT ARTHUR 
(Ont.) - Dalla nostra fedele abbonata 

Formadi ^^Montasio^^ 
per i nostri cmiifruti 

Completate i Vostri pasti con il Forniuggio di Latteria, prodotto tipico 
genuino friulano, che troverete, a condizioni più vantaggiose delle epe-
dizioni a mezzo pacco postale, nei seguenti paesi: 

B o l r i i o 

FUMI FRÈRES - 65, Quai Saint Léonard - LIEGI 

F r a n c i a 

CHARLES RIBET - 7 Rue de Birague - PARIGI 

Stati Vniti A i n o r S o a 

TODERO BROTHERS - 489 Second Ave. - NEW YORK 16 

C a n a d a 

PASQUALE BROS - 79 Wingold Avenue - TORONTO Concessio
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B. CALLOSE & SONS, Pty. Ltd. 22 Campbell Si. Sydney - SYDNEY 

Eventuali richieste a G. RONZAT Esportazioni SPILIMBERGO (Udine) 
Cercansì importatori e rappresentanti nei paesi liberi. 

signora Angelina Caudana ci è slato spe
dito l'abbonam. 1958 a vostro nome. 
Grazie cordiali, e siale i benvenuti nel
la famiglia dei noslri lettori. Mundi! 

FRANCESCUTTI Arnaldo - MON
TREAL - Abbiamo già risposto, nel nu
mero di giugno del giornale, alla sua 
lettera, chiarendole che l'importo in
viatoci vale per le annate 1957, '58 e '59 
(e non per il 1960). Grazie dell'abbon. 
1958 a nome di Silvano Zilli. Cordiali 
saluti. 

FRANCESCUTTI Luigi - KELOWNA 
(B. C.) - Con cordiali saluti da S. Gio
vanni di Casarsa, grazie dell'abbona
mento per il corrente anno. Mundi! 

FRESCO geom. Iginio - CASSIAR 
(B. C.) - Abbiamo risposto a parte al
la sua lettera. Qui la ringraziamo del
l'abbonam. 1958, rinnovandole auguri e 
saluti cari. 

GIRARDIS Luciano - SEPT ILES 
( P. Q.) - Abbiamo risposto a parte al
le sue diffuse e gradite lettere. Qui, 
ringraziandola delle cortesi espressioni, 
la rassicuriamo d'aver ricevuto l'impor
to che le assicura la spedizione del gior
nale per via aerea per iutlo il 1958. 
Quanto all'indirizzo (abbiamo provve
duto a correggerlo nel senso indicato
ci ) esso ci fu fornito, a suo tempo, da 
lei stesso. Ricambiamo con augurio i 
graditi saiuti. 

GRIS Mirco - HAMILTON (Ont.) -
Ha provveduto all'abbon. 1958 il sig. 
Amelio Bosa, che ringraziamo di cuore 
con lei. Vive cordialità, con l'augurio 
che si traducano in realtà le sue paro
le : Sperin che un altri un 'o vigmtrui 
jò in persone u fa l'ubonament. 

LORENZINI Silverio - MONTREAL 
( P. Q. ) - Tanti affettuosi saluti dal suo 
caro babbo che ha provveduto a siste
mare rabbonamento 1958. Grazie a tut
t e due e auguri di cuore. 

LORENZON Alessandro - VANCOU
VER - Gmziis di cùr par Fabonament 
dal 1958. Vioilurin di contenlalu cun 
l'ordenon e i pais de so zone. Ogni 
ben. 

MACASSO Igino - RIONDEL (B.C.) 
- Salutandola da S. Odorico al Taglia
mento, la ringraziamo dell'abbonamen
to 1958. Tanti cari auguri. 

MANIACO Franco - TRAIL (B. C.) 
- Siamo certi di farle cosa gradita in
viandole da Arzene il nostro saluto e il 
nostro fervido grazie per l'abbonamen
to 1958. Mandi! 

MAURO Romano - HAMILTON - / 
dis doliirs 'e sistemiti l'ubonument al 
« confuart dui fiirliins spurnizzàz piti 
moni», come lui niis dame, pai siòrs: 
Miiuro Alessiindro, Piiron Giuseppe, 
Ziicttlin Aurelio (gniif) e lui pul 1958. 
Mil gmziis e lune' .suliiz di Codroip e 
Ttimiez. 

MELCHIOR Casimiro - WINDSOR 
(Ont.) - Simpalici i suoi versi, che 
esprimono tante profonde verità: quel
la, ad esempio, che è illusione di (( cja-
là — i salamps di dispiglià », e che (( se 
i sarésin lis marhinis di Buie — i do-
lar si puadaresin stampa — e in Italie 
siorons si puedarès torna ». Ma bella, 
la sua lettera in versi, soprattutto là 
dove dice che (( ogni furlan al ame — 
el fogolàr e so tiere furlane », e dove 
ci invia — con l'abbonam. 1958 di cui 
la ringraziamo — (( un salut di lontan 
- cun cùr di vèr furlan ». Ancje di 
nò il plui cjàr snlul e mil uugurios di 
ben a lui e a dute lu famèe. 

MIANI Attilio - MONTREAL - Grati 
delle cortesi espressioni, assai volentie
ri salutiamo per lei il nostro caro Friu
li, mentre ringraziamo dei due dollari 
per l'abbonam. 1958. Ogni ben e buine 
fitrtune. 

PUPOLIN Maria - PORT ARTHUR-
Salutiamo con gioia la sua venuta fra 
noi, nella schiera dei nostri abbonati e 
lettori. Grazie dei due dollari per il '58. 
Di vero cuore trasmettiamo il suo ba
cio affettuoso ai figli Giampiero e Eddi 
e il suo nostalgico saluto alla famiglia 
in Latisanotta. Mille auguri, signora, e 
Dio assista lei e i suoi cari. 
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MIOR Malvina - SUDBURY - Abbia
mo risposto a parte alla sua cortese let
tera. Essendo lei già abbonala per il 
1958 a mezzo del sig. Rodolfo France-
schetto da Morsano al Tagliamento, re
gistriamo i due dollari inviatici come 
abbonam. per il 1959. Grazie ancora, e 
mille cordialità. 

MISSIO Maria - KIRKLAND LAKE 
- Confidiamo che il giornale le giunga 
con maggior puntualità: ma, creda, la 
colpa degli eventuali ritardi non è no
stra. Grazie dell'abbonamento 1958 e in
finite cose care. 

MORELLO Sante - CRESTON (B.C.) 
- Ricevuti i due dollari : abbonam. '58 
a posto. Grazie, saluti, ogni ben. 

MUZZOLINI Massimo - SASKATOON 
- Lui al scrif : « A due' us doi la man. -
O soi tant lontan • e simpri plui mi 
sint furlan»; e nualtris j disìn: Bravo! 
Tunlis gmziis (l'ubonament pul 1958. E 
«mundiiì di cùr! 

PARON Angelo - HAMILTON (Ont.) 
- Il vaglia estero ha sistemato tanto il 
1957 che il 1958. Tutto a posto, dunque. 
Ringraziando, esprimiamo gli auguri più 
fervidi. 

PARON Gina - HAMILTON - Abbo
nata per il '58 a mezzo della nipote 
che invia saluti ed auguri cui di cuo
re ci uniamo. 

PASCHETTO Luigi - GATCHELL -
Saluti cordiali da Bagnarola con un vi
vo grazie per l'abbonamento 1958. 

PAVAN Sigfrido - TORONTO - Gra
zie delle care parole e dell'abbonam. 
1958. Saluti ed auguri. 

Lo corrispondenza perve

nutoci recentemente è stalo 

moltissimo: lo spazio non ci 

consente di dar risposta a 

tutti in questo numero del 

giornale. Tuttavia, ciascuno 

sì rassicuri: daremo risposta 

a tutte indistintamente le 

lettere indirizzateci. Pre

ghiamo pertanto di avere un 

po' di pazienza. 

ZANETTE Aurora - MONTREAL -
Il suo caro babbo e nostro fedele ab
bonato Vittorio Migot, venuto dalla 
Francia a trovarci, ha versalo per lei 
l'abbon. al giornale per le annate 1959 
e '60 (lei ha già sistemato da tempo il 
'58). Coi .aiuti del suo familiare, le 
inviamo il nostro grazie e il nostro au
gurio fervidissimo. 

ZANUTTINI Ezio - URANIUM CI
TY - Lei è a posto sino al giugno 1959 : 
il suo caro papà ha provveduto al sal
do sino a quella data. Grazie a Iutt'e 
due, e saluti cari. 

ZILLI Silvano - MONTREAL - Dob
biamo alla cortesia del sig. Arnaldo Zil
li la rimessa della sua quota d'abbon. 
per il 1958. Anche lei sia il benvenu
to fra i nostri lettori. Grazie di cuore 
dell'interesse che — ne abbiamo fidu
cia — avrà per il nostro giornale. 

S T A T I u . \ i r i 

GARLATI Emilia - HIGHLAND 
PARK (N. J.) - Graditissima la breve 
lettera che accompagna l'aLbonamento 
1958 per 'ei e per la signora Giulia 
Favero, che con lei salutiamo e ringra
ziamo di cuore. A lei e alla sua amica, 
i nostri voti più fervidi. 

GIUST Pellegrino - D A Y T O N (Ohio) 
- Grazie ancora per la gradita visita. Poi
ché lei è a posto col 1958, l'abbonamen
to vale per l'anno venturo. Bene? Are
viodisi. 

GOLLINO Daniel - NEW YORK -
Grazie a lei, a Gina Bearzi e a Gia
como Sopracasa per la gentile lettera 
collettiva, per gli auguri graditissimi, 
per l 'abbonamento 1958 (la signora Gi
na anche per il '57). A tutti e tre il 
nostro saluto più caro e l'augurio più 
fervido. 

GRAFFITTI Pietro - CORONA (N. 
Y.) - Rice/uti i due dollari. Grazie. Il 
1958 è a posto. Ci è gradito ricambia
re cordialità e auguri. 

LENISA Callisto - CHICAGO - Abbo-

Silvestro De Silvestri mentre, in Cana
ria, dà del miele ad un orso, con giu

stificato batticuore. 

nato per il 1959 (l 'anno in corso è a 
posto) dal sig. Massimo Comelli tor
nato dagli US.A. Grazie; ogni bene. 

MARALDO Guglielmo - DETROIT. 
Con tanti '•aluti da Cavasso Nuovo, gra
zie dell'abbon. 1958. Ogni ben. 

MARCO.^i Amelia - PITTSBURGH -
La nipote Jole, che invia tanti saluti 
cari, ha provveduto al saldo dell'abbo
nam. per il 1958 e '59. Grazie a lei e 
aPa sua gentile familiare. Auguri. 

MINCIN Secondo - BRONX (N. Y.) 
• Lei, olir- che un abbonato fedele, è 
un collaboratore prezioso : le siamo pro
prio grati di tuuo. Oggi la ringrazia
mo dell'abbonam. inviatoci a nome di 
Arturo Cilia, e trasmettiamo il suo sa
luto a tutti i medunesi in Italia e al
l'estero. 

MOROSO Maria Asna - DETROIT -
Grazie ancora della gradita visita e del
l'abbonam. 1958 versatoci per lei e pol
la signora Maria Belletti, che con lei 
salutiamo con vivissimi auguri e sim
patia. 

PALOMBIT Angela e Richard -
GROSSE POINTE (Mich.) - Ringrazia
mo di vivissimo cuore per i dieci dolla
ri quale abbonam. sostenitore 1958 per 
voi e per il figliolo Rudi. Ci auguria
mo che il vostro desiderio di rivedere 
il Friuli si tramuti presto in realtà : 
non mancale — vi raccomandiamo — 
di una visita all'Ente. Intanto, saluti ca
ri da Udine, che si fa ogni giorno più 
grande e più bella. 

PARUSSINI Speranza - DETROIT -
Avevamo trasmesso a don Sante Tra-
cogna i suoi saluti per la mamma. Essi 
— ci assicura il parroco di Majano — 
sono giunti in tempo, prima che la sua 
cara, buona genitrice si spegnesse. Vo
glia gradire, signora, le nostre condo
glianze più affettuose. Saluti dal suo 
paese e da S. Daniele, dove é nato suo 
marito. I due dollari vanno ad abbon. 
per il 1959 essendo l'anno in corso già 
saldato. Mille grazie. 

PASCUTTO Vandalo - ST. LOUIS 
(Mo.) - Il fratello ci ha versato per lei 
l'abbonam. 1958. Grazie a lei e al suo 
familiare he con noi le invia i più 
cari saluti. 

PERESSIN Louise - WITESTONE 
(N. Y'.) - Abbonata per il 1958 a mez
zo della nostra gentile collaboratrice 
F. Maria Serena. Grazie a iutt'e due, 
con mille auguri da Cavasso Nuovo. 

PETRACCO Angelo - HAMDEN 
(Conn.) - Grazie dei due dollari che 
saldano l'abbon. 1958. Auguri cari. 

PIVA Angelo - CHICAGO - H sig. 
Massimo Comelli, venuto a trovarci, ci 
ha versato per lei l'abbonam. 1958. Gra
zie a lei e a lui ; e auguri vivissimi 
di bene e prosperità. 

PRIMUS Ferdinand - PHILADEL-
PHIA - Ricevuta la gradita lettera e i 
due dollari quale (( sostenitore », come 
sempre, del giornale. Grazie infinite. 

PRIMUS Ludovico - HIGGANUM 
(Conn.) - Il 1958 è a posto: regolar
mente pervenuti i due dollari. Grazie. 

ROSSI Antonia - DETROIT (Mich.). 
Grazie dell'abbonam. 1958 e dei cari sa. 
luti cui ricambiamo di lutto cuore. 

RUSSO-MORANDINI Camilla - PHI-
LADELPHIA - Il nostro caro Ottavio 
Valerio ci ha versato una quota d'wb-
bonam. che abbiamo registrato a saldo 
del 1957, annata in cui il giornale le 
venne regolarmente spedito e per cui, 
però, l'importo — certo per una dimen
ticanza — non ci fu corrisposto. Per il 
1958 lei può inviarci l'abbonam. con 
tutto comodo. Grazie e fervidi auguri. 

SAURO Maria e Giovanni - NEW 
YORK - Il dollaro vi abbona parzial
mente per il '58. Ringraziando, ricam
biamo saluti e voti cordiali. 

SERENA F. Maria - JAMAICA (N. 
Y.) - Grazie, vivissime grazie della col
laborazione, sempre intelligente e pre
ziosa, che lei ci dà. Abbiamo schedato 
gli indirizzi fornitici (inviati a tutti al
cuni saggi del giornale) e abbonata per 
il '58 la signora Louise Peressin. E, con 
le sue parole, diciamo: Benedes i ne-
.stris furlans, sparnìzzàs pur due' i lem-
bos da lu tiere! 

SELLAN Davide - BUFFALO - Ab
bonato per il 1958 a mezzo della signo
ra Elvira Fomasiero che con lei rin-
graz'amo di cuore. Auguri cari. 

VACCHER Luisa - CLEVELAND -
Tutto in perfetta resola: il vaglia este
ro, pari a L. 2470, ha sistemato l'abbo-
sam. 1958 per lei e per il sig. Alber
to Cubana, che con lei ringraziamo. 
Tanti saluti cordiali da Pescincanna di 
Firme Veneto. 

VIDONI Alfredo - CICERO (HI.) -
Ringraziamenti vivissimi delle belle pa
role, dei saluti che ricambiamo ::entu-
plicati e dell'abbonam. 1958 sostenitore 
(5 dollari). Tutti i nostri fervidi voti 
di buona salute e fortuna. 

ZANON Remo - LOS ANGELES - Dal 
familiare comm. doti. Luigi, che le in
via tanti saluti cordiali, ci sono stati 
versati due dollari che, essendo lei già 
abbonato oer il 1958, la fanno nostro 
<( sostenitore ». Ringraziamo con vivo 
augurio. 

ZUIANI Fabio - INKSTER (Mich.). 
Si rassicuri : i due dollari ci sono per
venuti, e il 1958 è a posto. Grazie e 
cordiali saluti. 

Una lieta riunione a Rosario (Argentina) di friuluni di Moggio Udinese e frii-
zioni, in occusione del mutrimonio d'una Simonetli di Moggessa. Nella foto: due 
dei quattro Moroldo, Mina Missani e il pulire, tu sposina Simonetli con la mam
ma signora Treu, due corregionali di Monlicello, e — l'uno in piedi, l'altro 
seduto — ancora due Moroldo. Tutti dei Moroldo stessi sono anche i fruz. Fe
lici di trovarsi insieme e di ricordare il Friuli, inviuno sulitti ed (tuguri a parenti, 

amici e compaesani in Moggio e all'estero. 

t E \ T l f O A l l E i l K A 
COI.O.MBIA 

BARAZZUTTI Umberto - EL BAGRE 
(Antioquia) - Grazie vivissime a lei e 
al sig. Domenico Pascuitini per averci 
inviato l'abbonamento 1958. Dal Friuli, 
e in particolare da Forgaria e dalla fra
zione di S. Rocco, il saluto più caro. 

MARAN Amerigo - LA PINTADA -
Dalla cognata Laura Parpinelli, da Oder
zo (Treviso), abbiamo ricevuto l'abbo
namento 1958 per sé e per lei. Ringra
ziamo di cuore tult'e due, e formulia
mo i più fervidi auguri. 

C I B A 

DE MARCO Giovanni - HABANA -
Grazie delle belle parole, dei saluti e 
degli auguri: ricambiamo di tutto cuo
re. Regolarmente ricevuti i 5 dollari, che 
la fanno nostro sostenitore per il 1958: 
il giornale le giungerà per via aerea. 
Tante cose care dal natio Cavasso Nuo
vo. 

Gi:ATE.f lALA 

PIEMONTE P. Faustino Maria - RE-
TALHULEU - Le abbiamo risposto a 
parte; qui diamo ricevuta dei due dol
lari quale (( sostenitore » per il 1958. Sa
lutiamo ben volentieri per lei i suoi 
cari in Buia, il cav. Menis e tutti i suoi 
compaesani. Da noi, con mille grazie an-
che per il lusinghiero elogio (((apostoli 
del pensiero e della penna »), il nostro 
augurio più fervido di fecondo aposto
lato. 

S I D Al lEIIICA 

ARGKX'TIXA 

BERNARDIS Alessandro - VENADO 
TUERTO - Abbiamo provveduto alla 
registrazione degli abbonamenti 1958 
per lei, per il familiare Raffaele (Cor
doba) e per il sig. Tagliamento (Mag-
giolo - S. Fé). Infinite grazie. Le ab
biamo scritto a parte chiedendole alcu
ne delucidazioni che confidiamo vorrà 
fornirci. Mundi, cordialirente. 

COSSARINI Felice - BUENOS AIRES 
- Bellissima, e oltremodo gradila, la sua 
lettera che ci fornisce tante notizie di 
lei e della sua vita. Grazie anche del
l'abbonamento 1958 e '59 per lei e per 
il saldo 1958 e abbonamento 1959 per il 
sig. Sperandio Barlolini, cui la preghia-
m )̂ di porgere il nostro benvenuto nel
la famiglia dei nostri abbonati. A tul
t'e due, una forte stretta di mano. 

CROZZOLl Giovanni - CORDOBA 
Ringraziamo tanto lei quanto i sigg.ri 
Giulio Miani, Giuseppe Francescon, Ri-
chelmo Di Santolo, Vittorio Jaiza e Giu
seppe Santin, tutti residenti in Cordoba, 
per l'abbonamento 1958 rimessoci dal 
sig. Mattia Trivelli per incarico del no
stro collaboratore Guerrino Crozzoli 
che salutiamo cordialmente con lutti. 

GASPARINI Corrado - BUENOS 
AIRES - Grazie dell'abbonamento 1958 
per lei e per il sig. Primo Gasparini, 
di cui salutiamo con gioia l'ingresso nel
la famiglia dei nostri nuovi lettori. A 
tult'e due ogni più caldo augurio di pa
ce e bene. 

PIVIDORI Cesare - SANTA FÉ' - Ab
bonato per il 1958 a mezzo del fratel
lo don Luigi, che la saluta affettuosa
mente altra l'orso le nostre colonn*. Gra
zie; mandi! 

PIVIDORI Luigi F. - SANTA FÉ' -
Anche per il suo abbonamento 1958 ha 
provveduto don Luisi, che con lei e 
Cesare ringraziamo di cuore. C'al sledi 
simpri ben! 

BUA »»••,» 

GIUSTI Giovanni - SAO PAULO -
Regolarmente ri(evulo l'abbonamento 
sostenitore per il 1958 e '59, come da 

lettera che le abbiamo scritto a parte. 
Rinnovate grazie e ausuri. 

PLAINO Mario - RIO DE JANEIRO 
- j'I fratello Ferruccio, in occasione del
la sua visita ai noslri uffici (graditissi
mi i saluti che a suo nome ci ha dati : 
ricambiamo cordialmente), ci ha versa
to l'abbonamento 1958 per lei. Grazie, 
e vive simpri il Friùl: ancje nel pais 
dui carioca! 

VK.X'lìZI'BLA 

BORTOLUSSI Alfonso - BOCONO' -
Rinnovandole il più sentito ringrazia
mento per la gradita visita, accusiamo 
ricevuta del saldo 1958 e dell'abbona
mento 1959, annata in cui il giornale le 
giungerà per via aerea. Ancora auguri 
e arivìo'lisì. 

CECCHINI Liliana - CARACAS -
Comprendiamo la nostalgia, e faremo 
del tutto per accontentarla appena pos
sibile pubblicando una foto di Rivolto, 
che salutiamo a suo nome. Grazie del
l'abbonamento 1958 e '59; ma poiché 
non troviamo il suo nome nei nostri 
schedari, ci scriva indicandoci — gliene 
saremo grati — se precedentemente il 
giornale le giungeva al nome di Cec
chini Iginio in Calle Urdaneta 9, Ca
racas. Ogni bene. 

CELLA Ugo - BARQUISIMETO -
Grazie dei sei dollari, che — non es
sendoci giunta da lei alcuna indicazio
ne al riguardo — consideriamo quale 
abbonamento sostenitore 1958, impe-

N O R D - S U D - C E N T R O A M E R I C A 
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gnandoci di farle giungere il giornale 
pj r via aerea. Va bene così? Saluti ca
ri da Verzegnis. 

NUZZl Isolina - CARACAS - La si
gnora Pauluzzo le fa omaggio dell'ab
bonamento al giornale per tutto il se
condo semestre 1958 e primo semestre 
1959. Ringraziamo la gentile signora, e 
formuliamo per lei l'espressione del più 
fervido augurio. 
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DAL CUORE 
DEL FRIULI 

Lo fato che vedete riprodotta 
qui a fianco è uno visione pano
ramica di Udine, la città che per 
tutti indistintamente gli italiani 
rappresenta il cuore del Friuli. 
Pubblicandola in ipiesto numero 
di dicembre nella colonna che 
FEnte, nelFimminenza del ISata
le, dedico agli auguri per i friu
lani emigrati e per le laro fami
glie, abbiamo voluto dare allo fa
to il valore d'un simbolo: affida
re dai; ad essa — che vi ripete 
il volto della città bella e coro e 
tutto percorso come do una feb
bre di crescenza nel desiderio di 
raggiungere sempre nuove mete, 
attuare maggiori realizzazioni 
affidare il compita di essere la 
messaggera del cuore del Friuli 
per voi, che da queste pagine se
guite piintuolmente, mese dopo 
mese, quanta nella nostra, nella 
vostra terra si fa: frammenti di 
cronaca che domani castìtiiiraii-
na, per voi lantani, un breve com
pendio di storia. 

Dal cuore del Friuli, diitupie, 
da Udine simbolo dello vostra ter
ra (e non imparta che siate noti 
in riva del Noncella a delFIsonzo, 
del Togliamento o del Notisone; 
Udine, nel vostro ricorda e nel 
vostro affetto, riassume ciosciina 
dei vostri paesi; nello stupendo 
lineo del suo c i sc je l sono fuse le 
linee di ciascuno dei vostri caiii-
ponili), vi raggiungo il nastro 
« Buon Notale ». Il voto fervido 
che vi rìvalgiomo non è fiera so
lo il nostro, ma anche (piello del 
cuore dì tutti i friulani. 

\ ai potreste obiettore che tale 
augurio annuale rientro nel no
vera delle consuetiidiiii, che le no
stre parole non sfuggono a qiiel-
Falone dì generico, occasionale 
cordialità che Fotmasfera del Na-
tide suole creare in ciascuno, che 
a Natole ci si sente tntti fratelli 
e il giorno dopo, di lutto Fespan
sione, non rimone che un sorriso 
staccata e indifferente. 

No, otnicì, non ì' così. Voi sie
te veramente nel cuore del Friuli. 
E la siete non soltanto perchè (piì 
vivono le vostre madri, le vostre 
spose, i vostri figli, ì vostri com
pagni degli anni lieti, nel cui ri
cordo siete rimasti mìrocolasa-
meiite iminimi dai segni inevita
bili delFelà e della fatica e delle 
preoccupazioni, « sempre venten
ni, come in un ritratta )>; ma an-

Dedìchiamo questa veduta generale di Udine a tutti i nostri emigrali, quale affettuoso augurio di Natale e Capodanno. 

che perchìi il Friuli vi considera 
uno forzo viva e operante del suo 
buon nome in ogni parte dello 
terra, perchè a voi è appunto af
fidato il compita di essere i rap
presentanti e i eontiiiiiatarì della 
sua antica e mai smentito tradi
zione dì labariasitii, di rettitudi
ne, d'intraprendenza. E vi consi
dera, la « piccolo patria », forza 
vivo e operante del suo progresso 
e del suo benessere, perchè a suo 
vantaggio ridondo il benessere che 
con abilegazione, coraggio e spi
rito di sacrificio voi date — o vi 
siete impegnali di dare, a costo 
d'ogni sofferenza morale e mate
riale — alla vostra famiglia. 

L'augurio che FEnte « Friuli 

nel monda » vi fa per il Notale 

e per Fanno nuovo a nome di 

tutti i vostri corregionali vi sia 

dniKjue gradilo. E lo sia alle vo

stre famìglie, cui lo estendiamo, 

e (lì vostri « Fogolàrs », che sono 

la piccola immagine della comn-

iiità friulana lontana cui apparte

nete per diritta di sangue e per 

inerito di opere. E se aggi, nel-

Fimtnìnenza della Santa Nolte, 

(jiiesto anguria è ]>iù caldo di 

sempre, è perchè più cocente è il 

nostro cruccio di pensarvi lonta

ni proprio il giorno in cui tutti 

ci si raccoglie, in serena pace, in

torno al desco di casa. 

MESSAfidl DI SAMll! \l SEI mWX 

AQUILEIA - Interno della Basilica (Foto Silvio M. Bujatti). 

A n c h e q u e s t ' a n n o — c o n t i n u a n 
do u n ' i n i z i a t i v a c h e , c o m e ci ò 
t e s t i m o n i a l o d a n u m e r o s i s s i m e l e t 
t o r c p e r v e n u t e c i , h a i n c o n t r a t o i 
p i ù v a s t o e d i n c o n d i z i o n a l o c o n 
senso d a p a r t e d e i n o s t r i e m i g r a 
t i — l ' E n t e « F r i u l i n e l m o n d o »[ 
h a c u r a t o l a r e g i s t r a z i o n e d i ui 
n u t r i t o g r u p p o d i m e s s a g g i su d i 
SCO in v a r i e l o c a l i t à d e l l a r e g i o 
n e , p r o v v e d e n d o i n p a r i t e m p o a l 
l ' i n o l t r o deg l i s tessi a l l e c o m u n i t à 
f r i u l a n e a l l ' e s t e r o i n t e r e s s a t e , af 
fincliè gli e m i g r a t i p o s s a n o ascoi 
t a r e , d a l l a v iva v o c e de i l o r o ca 
r i , i l s a l u t o e l ' a u g u r i o d i N a t a l e 

V a s o t t o l i n e a t o c h e q u e s t ' a n n i , 
il n u m e r o d e l l e l o c a l i t à i n cu i il 
d i r e t t o r e d e l l ' E n t e d o t t . E r m e t i 
P e l l i z z a r i , a c c o m p a g n a t o d a i t ee 
Ilici d e l l a s e d e d i T r i e s t e de l l a 
R A I - R a d i o t e l e v i s i o n e I t a l i a n a 
si è r e c a t o j>er la r e g i s t r a z i o n e , e 
il l u i m e r o d e l l e c i t t à e s t e r e c u i 

s o n o d e s t i n a t i , r i s u l t a -
d i q u e l l i d e l l o 

so a n n o . I n f a t t i , le s ed i d i r e g i 
s t r a z i o n e in F r i u l i sono s t a t e he i 
u n d i c i , e p r e c i s a m e n t e le seg t ien 
t i : U d i n e , A z z a n o D e c i m o . Givi 
d a l e , C o d r o i p o , G e m o n a , S. D a 
n i e l e , S. V i t o a l T a g l i a m e n t o , Se 
d e g l i a n o , S e q u a l s , S p i l i n i h c r g o 
T a r c e n t o ; m e n t r e sei s o n o le N a 
z i o n i cu i i m e s s a g g i n a t a l i z i s o n o 
s t a t i i n v i a t i , c o n u n c o m p l e s s o d i 
Jien 15 c i t t à : A R G E N T I N A ( P a 
r a n o , R o s a r i o e S a n t a F é ) , A U 
S T R A L I A ( B r i s h a n e , C o o m a , Mel -
j i o u r n e , P o r t h e S y d n e y ) , B E L 
G I O (L ieg i ) , C A N A D A ( M o n 
t r e a l , T o r o n t o , V a n c o u v e r e 
W i n d s o r ) , D A N I M A R C A ( C o p e 
n a g h e n ) , V E N E Z U E L A ( C a r a c a s ) . 

C e r t o , s a r e l i he s t a t o d e s i d e r i o 
d e l l ' E n t e r a c c o g l i e r e u n a n c o r a 
m a g g i o r n u m e r o d i m e s s a g g i p e r 
a c c o n t e n t a r e q u a n t i pi ì i e m i g r a l i 
p o s s i b i l e . P u r t r o p p o , t u t t a u n a 
l u n g a se r i e di difficoltà e di i m p e 
d i m e n t i n o n h a c o n s e n t i t o di an
d a r e o l t r e la g ià r a g g u a r d e v o l e 
m i s u r a r a g g i u n t a . L ' E n t e , c o m u n 
q u e , h a co s c i en za d i a v e r f a t t o tu t 

to q u a n t o p o t e v a , e n u t r e f iduc ia 
c h e , p e r c i ò , n o n gl i m a n c h e r à i l 
c o n s e n s o e i l r i c o n o s c i m e n t o de
gli e m i g r a t i e d e l l e l o r o f a m i g l i e . 

D e l r e s t o , g ià n e l l e l o c a l i t à d e l 
F r i u l i i n c u i ci s i a m o r e c a t i i l 18, 
19 e 20 n o v e m b r e p e r p r o c e d e r e 
a l l a v o r o d i r e g i s t r a z i o n e d e i m e s 
sagg i , a b b i a m o a v u t o m o d o d i 
c o n s t a t a r e d i r e t t a m e n t e q u a n t o la 
i n i z i a t i v a — c h e s i a m o s t a t i i p r i 
m i ad a t t u a r e e c h e è s t a t a p o i 
s e g u i t a d a E n t i s i m i l a r i d i a l t r e 
r e g i o n i d ' I t a l i a •— sia a p p r e z z a t a 

e g r a d i t a i n t u t t o i l n o s t r o F r i u l i . 
Q u a l c h e voce d i m a m m a e d i 

s p o s a r i s u l t e r à , d a l l a r e g i s t r a z i o 
n e e f f e t t u a t a , u n j io ' v e l a t a o ad
d i r i t t u r a i n c r i n a t a d a l l a c o m m o 
z i o n e e d a l l e l a c r i m e a s t e n t o r e 
p r e s s e ; m a p r o p r i o p e r q u e s t a ra 
g i o n e , p e n s i a m o , essa g i u n g e r à 
p i ù c a r a — e s a r à p i ù ge losa
m e n t e c u s t o d i t a n e l l a m e m o r i a e 
n e l c u o r e •— ai n o s t r i e m i g r a t i i n 
A r g e n t i n a , A u s t r a l i a , B e l g i o , Ca
n a d a , D a n i m a r c a e V e n e z u e l a a i 
q u a l i è r i v o l t a . 

(liiiio Ermacora coiiiiiiciuorato a Torino 
Chino Ermacora, lo scrittore friulano 

di cui — a poco più d'un anno dalla 
morte — avvertiamo sempre più l'in-
colmiibile assenza, è stato solennemente 
commemorato nella sede di uno dei piìi 
fiorenti, anche se il più giovane, «Fo
golàrs fiirlunsn d'Ituliii. Ed è stulu, qiiel-
lii svoltusi .siibuto 18 ototbre nellu nuo-
vii. bellissimu .sede del .sodalizio in cor-
.so Cusule 54, unii mitnifestuzìone il cui 
ricordo rimarrà u lungo nella memo
ria e nei cuori di quanti, moltissimi, 
vi partedpurono. 

Orutore ufficiale era il cav. Renato 

RICUARDAISI... 
Ricnordàisì che un fur

iali, par s(~>i un bau toliàn, 

al devi jessi prìn di dut... un 

boti furiati: un furiati di 

chei di une volte, piisitìf, 

ledi, golantom: pocis cjàca-

rìs e faz une vore. 

Gressani di Comeglians: un uomo, va
le u dire, come pochi innumoruto del
lu «piccolu piitriun e che ullo scrittore 
scomparso fu legato dui temici vincoli 
d'unii liingu e fraterna amicizia. Il cav. 
(jcessitni è stillo itccolto alle ore 21 dal 
Consiglio direttivo della «Famèe furla
ne » di Torino e dal sacerdote del so
dalizio, don Zuccuria Venuti, e preseti-
luto al folto ed attentissimo auditorio 
dui vicepresidente Licurgo Dulmusson. 

Purlundo di Chino Ermucom, il cav. 

Renato Gressani ne ha illustrato gli u-
spetti di uomo e di scrittore: due aspet
ti inscindibili, e che per Chino trovano 
lu loro unità nel termine di generosi
tà : perchè Ermucom fu uppunto un ge
neroso, nellu villi conte nell'arte, uhm 
ricchezza non cercando per sé che quel
la che gli venivu dalla gioia del dure. 

Nel nome di Ermucom. co.sì degna
mente rievocato, l'oratore ha concluso 
— salutato da uimnimi consensi e da 
vivissimi applausi — esortando tutti u 
stringersi sempre piìi computti intorno 
ul «Fogolàr» con spirito di fraternità e 
d'amore, premessa indispensabile per le 
migliori fortune a venire dell'Associa
zione. 

Il cav. Gressuni ha integrato la pro
pria orazione commemorativa facendo 
uscollure ai presenti nelViimpio stilane 
della «Fumèe furlane» di Torino regi-
struzioni di lrasinis.sioni di «Radio Friu
li nel mondo » e dì cori e villolte del
la « piccolu patria ». 

La bellu scruta s'è conclusa a mezza
notte, mentre — cuntute in coro — sa
livano nel cielo dì Torino le dolci, no
stalgiche note di «O ce biel ciscjel di 
Udin» e di « Steliitis ulpinis». 

In iitiu stili recente visita agli uffici 
dell'Ente «Friuli nel mondo», il segre
tario della «Famèe furlane» di Torino, 
sig. Lorenzo Anzil, hu rivolto ul pre
sidente dell'Ente, sen. Tizinno Tessitori, 
il grudilo invito di recursi in visita ul-
lu comunità friiihina nella bella e ope
rosa dilli capoluogo del Piemonte. 


